
Per eleggere il tredicesimo presidente della
Repubblica i tempi non sono ancora maturi.
Ieri le prime votazioni che, come da “pro-
gramma politico”, hanno portato ad un
nulla di fatto. Come detto i grandi elettori si
sono presentati all’appuntamento del primo
voto senza un’intesa condivisa scegliendo la
via della “scheda bianca”. Le trattative tra i
leader di partito hanno, però, aperto la stra-
da del “dialogo”. Nella giornata di ieri,
prima, durante e dopo il voto, si sono susse-
guiti incontri, messaggi e telefonate. La mat-
tinata di ieri si è aperta con l’incontro tra
Matteo Salvini e Mario Draghi, poi nel
pomeriggio il faccia a faccia tra il leader

leghista ed il segretario dem, Enrico Letta,
infine, l’appuntamento con il capo del M5S,
Giuseppe Conte che ha portato tutti e tre gli
schieramenti a parlare di “dialogo aperto”.
Anche Giorgia Meloni, leader di FdI, in tran-
satlantico, si è sbilanciata parlando di incon-
tri positivi. Nessun mistero sul nome che
potrebbe, alla fine, mettere tutti d’accordo. Il
tredicesimo Presidente della Repubblica ita-
liana potrebbe essere quel Mario Draghi che
già una volta ha accontentato gli schiera-
menti politici, in maniera bipartisan, racco-
gliendo l’invito ad assumere il difficile com-
pito di Presidente del Consiglio nel dramma-
tico momento della pandemia.

Presidente della Repubblica
“Si è aperto un dialogo”

Ieri la prima tornata per eleggere il Capo dello Stato. Come da programma un “nulla di fatto”

L’incontro Salvini, Letta, Conte apre il confronto su un nome condiviso
Oggi un nuovo tentativo con il quorum che si abbassa a 505 grandi elettori

I cittadini chiedono al
Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando mag-
giormente una cosa: “Di
sistemare i marciapiedi”. A
dirlo è lui stesso intervistato
da Fabio Bellucci:
“Effettivamente è un proble-
ma ben visibile”, ammette il
Sindaco. “Non è un proble-
ma a cui siamo insensibili -
assicura Grando –, ma di
cose da fare ce ne sono state
tante”. Ora però una soluzio-
ne forse è all’orizzonte: “Ho
chiesto agli uffici comunali
di concentrarsi sulla risolu-
zione di questo problema
avendo trovato il modo di
affrontarlo”. “Ladispoli ha
ottenuto un contributo dal
Governo per riparare strade
o marciapiedi - spiega -:
avendo già investito sulle
strade, questa somma può
essere spesa per i marciapie-
di”. Si tratterebbe di un con-
tributo di 125 mila euro per il
2022 e di quasi 70 mila euro
per il 2023: sicuramente la
prima tranche sarà dedicata
integralmente alla questione.
“La somma sarà messa in
bilancio a febbraio, ma ho già
chiesto agli uffici di studiare
il modo di avviare i lavori”.
Però il Sindaco ammette che
la situazione, soprattutto per
quanto riguarda le barriere
architettoni, richiederebbe
studi approfonditi e costosi,
altrimenti gli interventi si
limiterebbero ad isolate solu-
zioni momentanee.

LADISPOLI

Arrivano
125 mila euro

per rifare anche
i marciapiedi

della città

Lungomare, primo atto... vandalico
Incivili hanno danneggiato una delle panchine di Campo di Mare

da poco inaugurato. Cittadini furiosi: “Intervenga subito il Comune”

“Nonostante la lunga serie di
incontri volti a ricondurre le
relazioni industriali verso la
normalizzazione, veniamo a
conoscenza dell’ennesima
presa di posizione della parte
datoriale senza alcun rispetto
di quanto previsto nel CCNL
applicato. In particolare abbia-
mo appreso che è stato appo-
sto un Ordine di Servizio con
cui viene modificato l’assetto
organizzativo inserendo un
nuovo turno di lavoro pomeri-
diano nonostante nell’ultimo
incontro tenutosi il giorno 20
gennaio u.s. non si era fatto il
minimo accenno”. Lo scrive in
una nota Luigi Palmacci, coor-
dinatore Igiene Ambientale in
una lettera inviata a
Meridionale Servizi
Ambientali Srl e al Sindaco di
Cerveteri, Alessio Pascucci.
Intanto oggi è prevista una
nuova protesta dei dipendenti
sempre presso il centro servizi
di via Settevene Palo Nuova.

Cerveteri

La Fiadel diffida
la società affidataria

del servizio
di raccolta rifiuti

Roma, ancora aggressione in carcere a Rebibbia
Agenti della Polizia Penitenziaria feriti e contusi senza un apparente motivo. Sappe: “Grave e inaccettabile”

Non sono passate che pochi gior-
ni da un grave fatto di violenza
che il carcere di Rebibbia Nuovo a
Roma torna al centro delle crona-
che per un altro inqualificabile
evento critico, che ha visto il feri-
mento di un significativo numero
di poliziotti penitenziaria per
l’inarrestabile follia violenta di un
detenuto straniero. Come spiega
Donato Capece, segretario gene-
rale del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE, “ieri

un detenuto nigeriano aveva let-
teralmente distrutto la cella nella
Sezione G12 e lanciava pezzi di
ceramica fuori dalla cella attra-
verso lo spioncino che aveva
rotto: ha colpito due poliziotti,
fortunatamente non in maniera
grave, che cercavano di fare pro-
seguire le attività del Reparto in
favore degli altri ristretti, tutti
particolari e problematici (A.S.2,
14 bis, psichiatrici, ordine e sicu-
rezza, etc.)..  Oggi la situazione è

diventata esplosiva ed si è reso
necessario intervenire, ma il dete-
nuto ha posto in essere una vio-
lenza inaudita: con una gamba
del tavolo colpiva chiunque gli si
parava davanti e solo grazie ai
dispositivi di sicurezza e alla pro-
fessionalità e coraggio si è riusciti
a fare uscire dalla cella il detenu-
to.. Purtroppo durante lo sbarri-
camento ben 8  colleghi hanno
riportato traumi e lesioni, seppu-
re non in maniera grave”. “La

grave vicenda porta alla luce le
priorità della sicurezza (spesso
trascurate) con cui quotidiana-
mente hanno a che fare le donne e
gli uomini della Polizia
Penitenziaria”, prosegue Capece,
che rivolge “solidarietà e vicinan-
za al Personale di Polizia
Penitenziaria di Rebibbia a
Roma” e giudica la condotta del
detenuto che ha provocato le
aggressioni “irresponsabile e gra-
vissima”. Il SAPPE stigmatizza la

mancata assunzione di provvedi-
menti da parte del Ministero della
Giustizia a tutela dei poliziotti
penitenziari “sempre più spesso
aggrediti, minacciati, feriti, contu-
si e colpiti con calci e pugni da
detenuti e, nonostante, senza
alcuna tutela reale della propria
incolumità fisica personale”! Gli
eventi critici contro gli apparte-
nenti alla Polizia Penitenziaria
sono aumentati in maniera spa-
ventosa, accentuati anche dalla

scellerata vigilanza dinamica
delle carceri che è alla base di
tutta questa violenza inaccettabi-
le”, conclude Capece.
“Rivendichiamo tutele e garanzie
funzionali nuovi strumenti che
migliorino il nostro servizio
bodycam e Taser su tutti nuovi
protocolli operativi e soprattutto
tutele legali, Parole poche, fatti
tanti, e le aggressioni contro la
Polizia Penitenziaria continuano.
E questo è grave e inaccettabile!”

Si sono armati di mazza e scalpello e
indisturbati, probabilmente approfittan-
do delle ore buie, hanno danneggiato
una delle panchine presenti sul lungo-
mare dei Navigatori Etruschi a Campo
di Mare. La denuncia arriva dai cittadini
che hanno notato le panchine (in realtà
dei grossi blocchi di marmo posizionati
qua e là sul lungomare e dove ci si può
sedere) danneggiate. “Il Comune deve
intervenire al più presto per evitare che
un bene comune venga distrutto”.
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Il Consigli dei Ministri ha approvato
il dl sui Sostegni, che prevede nume-
rosi provvedimenti a favore delle
aziende che sono entrate in crisi a
causa del Covid-19, come quelle che
devono restare chiuse: con questo
decreto, infatti, viene sospeso il paga-
mento delle tasse per locali come sale
da ballo e discoteche.  Inoltre, saran-
no destinati aiuti anche alle Regioni,
che avranno una dote di 400 milioni
di euro per affrontare la quarta onda-
ta del virus e per andare avanti con la
campagna vaccinale. Il decreto preve-
de anche il taglio ai sussidi per le
fonti fossili, che per la prima volta
vengono ridotti. Per il decreto
dovrebbe essere stanziato un ammon-
tare pari a 1,6 miliardi di euro, e le
misure riguardano i settori del turi-
smo, della cultura, dello sport, del
tessile e della moda, catering, eventi e
wedding. Oltre agli aiuti per le
Regioni, fortemente voluti dal
Ministro della Salute Roberto
Speranza, il Dl prevede anche altri
contributi per i trasporti, ancora
penalizzati dall'emergenza legata alla
diffusione del virus: saranno stanziati
80 milioni di euro, destinati al tra-
sporto pubblico locale, per l'attivazio-
ne dei servizi aggiuntivi "program-
mati al fine di far fronte agli effetti
derivanti dalle limitazioni poste al
coefficiente di riempimento dei
mezzi" e, qualora ci sia un eccesso,
anche per i controlli a bordo dei
mezzi. Gli autobus privati, invece,
saranno destinatari di un fondo di 15
milioni, istituito presso il Ministero
delle Infrastrutture e delle Mobilità
Sostenibili (Mims). Per quanto riguar-
da il settore ferroviario, Rete
Ferroviaria Italiana (Rfi) riceverà un
ammontare annuo di 10 milioni di
euro dal 2022 al 2034 per la riduzione
del canone di uso della rete da parte
di altri operatori. Il decreto prevede
anche una nuova stretta per contra-
stare le frodi sui bonus edilizi,
Superbonus incluso, prevedendo la
possibilità di cedere il credito d'impo-
sta soltanto una volta. Per i crediti già
ceduti al 7 di febbraio sarà possibile
effettuare soltanto un'altra cessione,
mentre saranno ritenuti non validi
tutti i contratti che violino le nuove
norme sulla cessione del credito. Per
quanto riguarda la fornitura di

mascherine a personale scolastico e
studenti in autosorveglianza, il
Decreto prevede la messa a disposi-
zione di 45,22 milioni di euro per la
fornitura gratuita di mascherine Ffp2,
che fino a febbraio potranno essere
acquistate dalle scuole presso le far-
macie o gli altri rivenditori autorizza-
ti aderenti al protocollo firmato il 4
gennaio scorso, al prezzo calmierato
di 75 centesimi l'una. Gli hotel, le
agenzie di viaggio, i ristoranti, i bar, i
parchi divertimento, le mense, le atti-
vità di catering, i radio taxi, i musei, le
sale da ballo, le sale giochi e gli stabi-
limenti termali potranno ricorrere alla
Cassa integrazione scontata: tutti i
datori di lavoro che dal 1 gennaio al
31 marzo sono costretti a sospendere
o ridurre l'attività e ricorrono agli
ammortizzatori sociali, non paghe-
ranno la contribuzione addizionale,
pari al 9% della retribuzione per le
richieste di Cassa integrazione fino a
un anno, e al 4% per chi fa uso del
Fondo di integrazione salariale. Per
questa misura, è previsto per il 2022
lo stanziamento di 80,2 milioni di
euro. Per quel che riguarda le bollet-
te, partire dal 1 febbraio, e fino al 31
dicembre, sarà attivato un "meccani-
smo di compensazione" sul prezzo
dell'energia prodotta da impianti che
usano fonti rinnovabili, per alleggeri-
re in parte i costi di sistema: il Gestore
dei Servizi Energetici (Gse) farà un
calcolo della differenza fra i prezzi
attuali e i prezzi medi dell'energia
prodotta fino al 2020 da impianti
solari, idroelettrici, geotermici ed
eolici, incentivati tramite i vecchi
sistemi. Al Gse, i produttori dovran-
no versare la differenza sui profitti
extra, incassandola nel caso in cui

questa sia negativa. Le sale da ballo,
le discoteche e i locali affini, chiusi
fino alla fine di gennaio, non paghe-
ranno le tasse, e sono previsti aiuti a
fondo perduto per tutte le attività
commerciali che nel 2021 abbiano
registrato perdite superiori al 30% del
fatturato rispetto al 2019. Sarà inoltre
rifinanziato con 20 milioni di euro il
fondo per i parchi tematici, acquari,
parchi geologici e giardini zoologici.
Le discoteche, inoltre, vedranno la
sospensione delle ritenute alla fonte,
dell'Iva e delle trattenute dall'imposta
addizionale comunale e regionale,
che dovranno essere pagate in un'uni-
ca soluzione entro il 16 settembre di
quest'anno. Infine, i proprietari delle
case danneggiate dal sisma del
Centro Italia del 2016 non pagheran-
no le rate del mutuo fino alla fine del-
l'anno. Secondo quanto prescrive la
bozza del dl, la sospensione è valevo-
le per le attività economiche e produt-
tive "nonché per i soggetti privati per
i mutui relativi alla prima casa di abi-
tazione, inagibile o distrutta". Lo
Stato verserà, per quest'anno, un
importo massimo pari a 1.500.000
euro.

Decreto Legge di sostegno 
alle attività economiche 
e di contrasto ai rincari 

nel settore elettrico
Misure urgenti in materia di sostegno
alle imprese e agli operatori economi-
ci, di lavoro, salute e servizi territoria-
li, connesse all’emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico (decreto-legge). Il
Consiglio dei Ministri, su proposta
del Presidente Mario Draghi e dei

Ministri dell’economia e delle finanze
Daniele Franco, dello sviluppo econo-
mico Giancarlo Giorgetti, del turismo
Massimo Garavaglia, della transizio-
ne ecologica Roberto Cingolani, delle
infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili Enrico Giovannini, delle politiche
agricole alimentari e forestali Stefano
Patuanelli, dell’istruzione Patrizio
Bianchi, per l’innovazione tecnologi-
ca e la transizione digitale Vittorio
Colao, della salute Roberto Speranza
e del lavoro e delle politiche sociali
Andrea Orlando, ha approvato un
decreto-legge che introduce misure
urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico.Settori in difficoltà: Il
decreto interviene a sostegno dei set-
tori che sono stati chiusi a seguito
della pandemia o ne sono stati forte-
mente danneggiato. Tra essi i seguen-
ti settori: parchi tematici, acquari,
parchi geologici e giardini zoologici.
attività di organizzazione di feste e
cerimonie, wedding, hotellerie, risto-
razione, catering, bar-caffè e gestione
di piscine; commercio dei prodotti
tessili, della moda, del calzaturiero e
della pelletteria, articoli di abbiglia-
mento, calzature e articoli in pelle;
turismo, alloggi turistici, agenzie e
tour operator, parchi divertimenti e
parchi tematici, stabilimenti termali;
discoteche, sale giochi e biliardi, sale
Bingo, musei e gestioni di stazioni per
autobus, funicolari e seggiovie ; spet-
tacolo, cinema e audiovisivo; sport.
Interventi sull'elettricità prodotta da
impianti a fonti rinnovabili: 5,5
miliardi contro il caro bollette nel
primo trimestre 2022 - Il decreto inter-
viene anche per far fronte al caro bol-
lette. L’esecutivo era già intervenuto
sul primo trimestre 2022 stanziando
3,8 miliardi al fine di mitigare il rinca-
ro del costo dell’energia, in particolar
modo per le famiglie. Con il provve-
dimento di oggi, il governo interviene
nuovamente con un ulteriore 1,7
miliardi, un totale nel periodo genna-
io/marzo 2022 di 5,5 miliardi. Questo
intervento odierno è maggiormente
mirato a sostenere il mondo delle
imprese. Azzeramento oneri di siste-

ma - La disposizione prevede che
l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente – ARERA, al fine di
ridurre ulteriormente gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettri-
co, provveda ad annullare, per il
primo trimestre 2022, le aliquote rela-
tive agli oneri generali di sistema
applicate alle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5
Kw, anche connesse in media e
alta/altissima tensione o per usi di
illuminazione pubblica o di ricarica
di veicoli elettrici in luoghi accessibili
al pubblico. Contributo d’imposta per
energivori - La norma è volta a garan-
tire alle imprese energivore una par-
ziale compensazione degli extra costi
per l’eccezionale innalzamento dei
costi dell’energia. A quelle che hanno
subito un incremento del costo per
KWh superiore al 30 per cento al
medesimo periodo dell’anno 2019,
derivante dalla particolare contingen-
za dovuta dall’innalzamento dei costi
dell’energia in questione, è ricono-
sciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito di imposta, a
parziale compensazione dei maggiori
oneri sostenuti. Il beneficio è quantifi-
cato in misura pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la compo-
nente energetica acquistata ed effetti-
vamente utilizzata nel primo trime-
stre 2022. Extraprofitti rinnovabili -
La norma vincola gli operatori che
stanno producendo energia senza
sopportare gli effetti dell’eccezionale
aumento del prezzo dell’energia ver-
sino una differenza calcolata tenendo
conto di prezzi equi ante-crisi. Data la
logica emergenziale a cui è ispirato,
l’intervento ha una durata limitata. A
partire dal 1° febbraio 2022 e fino al
31 dicembre 2022, sull’energia elettri-
ca prodotta da impianti fotovoltaici
di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano di tariffe fisse derivanti
dal meccanismo del Conto Energia,
non dipendenti dai prezzi di mercato,
nonché sull’energia elettrica prodotta
da impianti alimentati da fonte idroe-
lettrica, geotermoelettrica ed eolica
che non accedono a meccanismi di
incentivazione tariffaria per differen-
za, è applicato un meccanismo di
compensazione a due vie sul prezzo
dell’energia affidato al GSE, il
Gestore dei Servizi Energetici. 

Stato d’emergenza, crisi e Covid
Il Decreto varato dal Governo e i ristori alle filiere in crisi
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Il nuovo decreto per il soste-
gno alle imprese dà “risposte
parziali rispetto alla profondi-
tà ed alla pervasività dell’im-
patto della nuova fase della
pandemia su tanta parte del
terziario di mercato, a partire
dalla filiera del turismo”.
Questo il commento sul prov-
vedimento approvato in
Consiglio dei Ministri da parte
di Confcommercio, per la
quale la dotazione di circa un
miliardo a sostegno delle
imprese più colpite dalla
recrudescenza della pandemia
“rende oggettivamente debole
la capacità di misure pur inte-
ressanti di contrastare gli
effetti economici e sociali della
pandemia che si incrociano
con l’impennata dei prezzi
dell’energia. Tra l’altro, l’ac-
cesso ai ristori per il commer-
cio al dettaglio è previsto solo
per imprese con fatturato 2019
non superiore ai 2 milioni di
euro. Giusta, invece, l’esten-
sione del credito d’imposta
sulle rimanenze finali di
magazzino al settore del com-
mercio moda.  In uno scenario
economico estremamente dif-
ficile ed incerto, colpiscono
poi, in particolare, il mancato

accoglimento della richiesta di
un nuovo ciclo di ‘cassa
Covid’ e il ricorso al meccani-
smo oneroso del Fondo di
integrazione salariale, per
alcuni settori del terziario di
mercato e fino alla conclusione
del periodo emergenziale, sia
pure scontato del contributo
di finanziamento previsto in
caso di utilizzo”. Per
Confcommercio, in ogni caso,
“con circa 350 milioni per il
turismo,  con circa 390 milioni

per il commercio al dettaglio e
per le attività chiuse o partico-
larmente colpite dall’emer-
genza epidemiologica e con
circa 100 milioni per le attività
della cultura non si va lonta-
no. Così come non si va lonta-
no con i 230 milioni, di cui sol-
tanto 100 aggiuntivi, destinati
al solo trasporto terrestre.
Vanno rapidamente e decisa-
mente rafforzate risorse e
misure, anche sul versante
delle moratorie fiscali e credi-

tizie”. Per quanto riguarda
invece le misure di contrasto
al caro-energia, “bene la ridu-
zione degli oneri di sistema
per il primo trimestre 2022 in
favore delle pmi. Ma resta
confermata l’urgenza di un
piano d’azione strutturale
comprensivo, tra l’altro, della
riforma dell’impianto della
bolletta elettrica, delle scelte
per la riduzione della dipen-
denza dalle forniture estere e
delle misure per compensare
gli impatti negativi dell’au-
mento dei prezzi dei carbu-
ranti sulla filiera del trasporto
e della logistica”. La
Confederazione conclude
esprimendo preoccupazione
per “le anticipazioni circolate
in merito alla copertura finan-
ziaria degli interventi volti a
contrastare il caro-energia
anche attraverso l’eliminazio-
ne di talune agevolazioni in
materia di accise sui prodotti
energetici per alcuni comparti
dei trasporti particolarmente
esposti alla concorrenza inter-
nazionale. Se confermate, rap-
presenterebbero un pericoloso
precedente che potrebbe met-
tere a rischio la competitività
di un settore strategico”.     

Nuovo Decreto sostegni, intervento di Confcommercio 

“Dal Governo risposte parziali”

Nuovo allarme del presidente
dell'Associazione nazionale presidi sulla
gestione della pandemia nelle scuole. “Mentre
la politica è concentrata solo sull'appuntamen-
to, di cui non disconosciamo la rilevanza, del-
l'elezione del Capo dello Stato - sottolinea
Antonello Giannelli -, nella maggior parte
degli istituti si lavora nel caos perché il servi-
zio, completamente snaturato, deve supplire
alle carenze di quello sanitario territoriale”. “I

dirigenti e i loro collaboratori - denuncia
Giannelli - non riescono più a occuparsi di que-
stioni scolastiche, ma esclusivamente di pro-
blemi sanitari e parasanitari. In un momento in
cui sempre più studenti, colpiti dalla pande-
mia, avrebbero bisogno di particolari attenzio-
ne e cure. Un chiaro esempio di questa difficol-
tà è il fatto che la proposta di organizzazione
dei licei quadriennali sembra aver riscosso un
successo minore rispetto alle attese”.

Nuovo allarme dei presidi: “I dirigenti e i loro collaboratori 
non riescono più a occuparsi di questioni scolastiche, 
ma esclusivamente di problemi sanitari”

Negli istituti scolastici la lotta al Covid-
19 e quindi la prevenzione passa anche
attraverso la scelta di purificatori d’aria
ad alta efficienza. Dopo le vacanze
natalizie ed alle prese con la variante
Omicron, si è pensato, di superare con
maggiore facilità ostacoli e rimostranze
nella ripresa della didattica in presen-
za. Insieme all’uso delle mascherine
Ffp2, il mantenimento delle distanze e
l’igienizzazione frequente delle mani,
infatti, un ricambio frequente dell’aria
resta tra le misure più utili nella lotta al
Covid-19, specialmente in ambienti
particolarmente affollati come nelle
scuole, negli uffici, nelle attività com-
merciali.  Dopo lo studio della Sima
(Società italiana medicina ambientale),
anche un secondo studio, pubblicato
sulla rivista Environmental Pollution,
confermerebbe infatti la correlazione
tra smog e letalità da Covid-19.
Mantenere l’aria pulita, potrebbe allora

concorrere alla riduzione del rischio di
contagio da Covid, specialmente nella
fresca stagione invernale, quando tem-
perature rigide e necessità di fruire di
spazi al chiuso aumentano il rischio
contagio e l’incidenza di problemi di
salute molto comuni come allergia,
asma, riniti, congiuntiviti e dermatiti,
insieme a frequenti mal di testa e spos-
satezza, come conseguenza dell’aria
viziata e di ambienti chiusi ed umidi.
Grazie a filtri capaci di bloccare parti-
celle inquinanti come polveri sottili,
batteri, pollini e sostanze nocive che

possono depositarsi nell’aria, infatti,
utilizzare purificatori d’aria efficienti
ed al passo con i tempi offre sempre un
plus in termini di tutela della propria
salute. Sono numerose le scuole del ter-
ritorio che stanno scegliendo di dotarsi
di queste tecnologie anche nei più per-
formanti Ozner e Ionisalus.
Quest’ultimo per esempio, è un purifi-
catore d’aria professionale di ultima
generazione, creato per garantire un fil-
traggio ottimale e favorire l’eliminazio-
ne di polvere, virus, funghi, acari, pol-
line e composti organici volatili, dotati

di molteplici tipologie di filtri utili ad
offrire un’aria salubre e sicura, tra i
quali l’HEPA13 che trattiene muffe,
spore, acari, virus e batteri. E’ così pos-
sibile analizzare all’istante la qualità
dell’aria negli ambienti per regolare
automaticamente i parametri di pulizia
e la cui efficacia nell’esercitare, a parti-
re da quindici minuti di utilizzo, un’at-
tività antivirale del 99,9% efficace
anche contro il Coronavirus, certificata
attraverso test effettuati presso
l’INDUSTRIAL LAB R. REIG, S.L.. “Il
nostro purificatore d’aria Ozner, è un

dispositivo di ultima generazione,
capace di purificare l’atmosfera dome-
stica, filtrando microrganismi patogeni
fino a 0,05 µ, e renderla più vivibile –
spiega Mauro Messina, Brand Owner
della Biosalus Italia SRL  -. In particola-
re, - prosegue - produce notevoli bene-
fici per chi soffre di patologie asmati-
che e allergie, combattendo grazie ai
suoi filtri l’inquinamento indoor, elimi-
nando gli inquinanti presenti nell’am-
biente e garantendo una respirazione
regolare. La sua efficacia è stata testata
anche a Wuhan, primo epicentro della
pandemia da COVID-19, dove il
Raytheon Mountain Hospital – incen-
trato sul trattamento dei pazienti con
nuova polmonite da coronavirus – ha
dotato i propri ambienti di circa cento
depuratori d’aria Ozner e, con successo
nelle aree di lavoro ed in quelle abitati-
ve del personale medico, per limitare il
diffondersi del Coronavirus”.

Con la ripresa della didattica in presenza,
sono molte le scuole che scelgono di dotarsi
di purificatori d’aria nella lotta al Covid-19 

Nuovo Decreto Sostegni, Confesercenti:
“Riconosciuto lo stato di crisi 
di commercio e turismo. Rischi per
50mila imprese e 250mila lavoratori”

Le risorse sono insufficienti
Su lavoro e credito si deve fare di più. De Luise: “Profonda delusio-
ne per la mancata proroga della Cassa Covid-19” I sostegni decisi
dal Governo per le imprese sono un riconoscimento della profonda
crisi che colpisce le attività economiche, soprattutto nei settori del
commercio e del turismo. Ma le risorse messe in campo rischiano di
non essere sufficienti, e su lavoro e credito si deve fare di più.  Così
Confesercenti commenta gli interventi del Governo varati nel CdM
di oggi e il DPCM firmato dal premier Draghi. Un milione di sog-
getti è chiamato dall’Esecutivo a farsi carico dell’onere organizzati-
vo del controllo sul pass vaccinale. Gli imprenditori, come sempre
finora, faranno la loro parte per tutelare la salute di tutti, ma sareb-
be meglio puntare sui controlli a campione ed eliminare le sanzioni
per le imprese in caso di cliente senza green pass. Il pericolo per i
negozi fisici è uno squilibrio ancora più forte a vantaggio del com-
mercio on line. Anche sul fronte dei ristori le risorse appaiono insuf-
ficienti. L’utilizzo dei codici di settore è sicuramente un passo avan-
ti rispetto alla selezione con Ateco specifici, anche se bisogna evita-
re il rischio di nuove esclusioni. “Bene le norme sul credito d’impo-
sta per gli affitti e sgravio per le rimanenze di magazzino e soddi-
sfacenti anche i tagli in materia di costi energetici. Ancora nessuna
risposta invece su moratoria debiti bancari e scadenze fiscali.
Esprimiamo infine profonda delusione per gli interventi sul fronte
ammortizzatori sociali e per la mancata proroga della cassa Covid-
19”, le parole della Presidente di Confesercenti Patrizia De Luise.
“Solo nei settori della ricettività, ristorazione, organizzazione viag-
gi e commercio – conclude la Presidente De Luise – sono a rischio
50mila attività economiche e 250mila lavoratori. Un numero consi-
derevole che va ad aggiungersi alle migliaia di imprese costrette a
chiudere per sempre i battenti da inizio pandemia. A Governo e
Parlamento chiediamo di sostenere con più vigore le attività nel
passaggio attraverso questa nuova fase critica. Ogni impresa chiusa
e ogni dipendente senza più un lavoro sono una sconfitta per tutti”.

“Scuola, si lavora nel caos, 
servizio snaturato”
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Benzina: il caro prezzi
colpisce l’85 per cento
del carrello della spesa

Super-bolletta energetica mette a rischio i simboli di Made in Italy 
Per Coldiretti pasta, pomodori 
e olio sono a rischio default

È morto a Roma Flavio Carboni, l'uomo d'af-
fari al centro di molti dei grandi misteri ita-
liani. L'imprenditore, che aveva compiuto 90
anni da pochi giorni, sarebbe stato colpito da
un infarto nella notte. Nel corso degli anni
Carboni era stato tirato in ballo in tutti i prin-
cipali grandi gialli italiani, dal crack del
Banco Ambrosiano all'omicidio di Roberto
Calvi, fatti per i quali è stato assolto in via
definitiva. In altri casi, come la Loggia P2,
aveva sempre negato di avere a che fare:
"Non ho mai conosciuto Gelli, non ho mai
fatto parte della P2". Anzi, "non ho mai fatto
parte della massoneria in generale - aveva
detto in un'intervista all'Adnkronos -. Che
poi abbia conosciuto tanti personaggi di pri-

missimo piano - come tutti a quell'epoca del
resto - che potessero avere simpatie o aderi-
re a logge è un'altra storia". Carboni, nato a
Torralba (comune del Sassarese) nel 1932 era
sulla breccia da almeno 50 anni, quando il
suo attivismo e la sua curiosità lo portarono
ad affacciarsi nel mondo dell'alta finanza.
Gli sono state attribuite amicizie o frequenta-
zioni pericolose come con l'ex 007 Francesco
Pazienza o con l'allora capo della loggia
massonica P2 Licio Gelli. Ha avuto rapporti
d'affari con l'imprenditore Silvio Berlusconi,
non ancora sceso in politica. Carboni è stato
protagonista delle vicende giudiziarie più
clamorose degli ultimi 40 anni, casi spesso
irrisolti: a partire dal 1982 è stato più volte

arrestato e processato, costretto a difendersi
dalle accuse più disparate: dall'attentato al
vicepresidente del Banco Ambrosiano
Roberto Rosone all'omicidio del banchiere
Roberto Calvi fino all'accusa di corruzione
nell'ambito di una inchiesta sugli appalti per
l'energia eolica in Sardegna, "costola" del
procedimento principale sulla cosiddetta P3.
Poi negli anni tante altre accuse di falso, truf-
fa e bancarotta. L'unica condanna definitiva
(8 anni e mezzo) è legata al crac del Banco
Ambrosiano. Nel 2010, Carboni venne senti-
to come testimone anche sul rapimento di
Emanuela Orlandi la quindicenne figlia di
un commesso della Prefettura della casa
pontificia.

Dall’aumento del 30% dei
costi per produrre il grano per
la pasta ai rincari del 12% per
quelli dell’olio extravergine
d’oliva, fino ai ritardi negli
accordi di filiera sul prezzo
del pomodoro riconosciuto
agli agricoltori per l’avvio
della coltivazione, sulle tavole
degli italiani si abbatte nel
2022 una tempesta perfetta
che mette a rischio anche il
piatto simbolo della cucina tri-
colore e della Dieta
Mediterranea come gli spa-
ghetti, olio e pomodoro. A
lanciare l’allarme è la
Coldiretti in merito agli effetti
del caro bolletta sul settore
agroalimentare che complessi-
vamente assorbono oltre il
11% dei consumi energetici
industriali totali per circa 13,3
milioni di tonnellate di petro-
lio equivalenti (Mtep) all’an-
no. Tra le prime vittime dei
rincari ci sono i produttori di
grano che quest’anno devono
spendere 400 euro in più
all’ettaro, dalla semina fino
alla mietitura, secondo l’anali-
si Coldiretti. La stangata inte-
ressa – rileva Coldiretti – il
gasolio agricolo necessario per
le operazioni colturali,
aumentato di circa il 50%, e
persino i concimi. L`urea per
esempio, che è fondamentale
nella fase post-semina del
grano, è passata da 350 euro a
850 euro a tonnellata (+143%).
Anche il fosfato biammonico
Dap è raddoppiato, da 350 a
700 euro a tonnellata, mentre
prodotti di estrazione come il
perfosfato minerale registrano
aumenti superiori al 65%. In
difficoltà – continua la
Coldiretti – anche i produttori
di olio extravergine d’oliva sui
quali si abbatte la scure dei
rincari con un aumento com-
plessivo del 12% dei costi
medi di produzione, secondo
Unaprol – Consorzio Olivicolo
Italiano. Ad incidere sono il

prezzo del carburante, pratica-
mente raddoppiato nel giro di
pochi mesi, il costo dell’ener-
gia e i rincari di vetro (+15%) e
carta (+70%) necessari per
imbottigliamento e confezio-
namento. Sulla produzione di
polpe, passate e sughi di
pomodoro pesano, invece, i
ritardi nella definizione di un
accordo quadro per il 2022 fra
produttori e industriali che è
fondamentale – spiega
Coldiretti – considerato pro-
prio l’aumento senza eguali

dei costi di produzione per le
imprese agricole costrette ad
affrontare esborsi vertiginosi
per tutte le operazioni coltura-
li. In mancanza dell’intesa sui
prezzi le imprese agricole non
possono c permettersi di pro-
grammare alla cieca l’avvio
delle operazioni colturali. Ma
l’impennata dei prezzi energe-
tici – continua la Coldiretti –
riguarda anche l’alimentazio-
ne del bestiame e il riscalda-
mento delle serre per ortaggi e
fiori e non risparmia neppure i

costi di produzione dell’intera
filiera agroalimentare come
quello per gli imballaggi, dalla
plastica alla banda stagnata
che incidono su diverse filiere,
dalle confezioni di latte, alle
bottiglie per il vino, succhi e
conserve, alle retine per gli
agrumi ai barattoli smaltati
per i legumi. “Serve responsa-
bilità da parte dell’intera filie-
ra alimentare con accordi tra
agricoltura, industria e distri-
buzione per garantire una più
equa ripartizione del valore
per salvare aziende agricole e
stalle anche combattendo le
pratiche sleali nel rispetto
della legge che vieta di acqui-
stare il cibo sotto i costi di pro-
duzione” afferma il presidente
della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare  “la
necessità di risorse per soste-
nere il settore in un momento
in cui con la pandemia da
Covid si è aperto uno scenario
di, accaparramenti, specula-
zioni e incertezza che deve
spingere il Paese a difendere
la propria sovranità alimenta-
re”.

In un Paese come l’Italia dove
l’85% delle merci per arrivare
sugli scaffali viaggia su strada
l’aumento di benzina e gasolio
colpisce il carrello della spesa
delle famiglie e i costi delle
imprese. E’ quanto emerge da
una indagine della Coldiretti
sugli effetti del nuovo aumento
di benzina e gasolio.
L’aumento è destinato a conta-
giare l’intera economia perché
se salgono i prezzi del carbu-
rante si riduce – sottolinea la
Coldiretti – il potere di acquisto
degli italiani che hanno meno
risorse da destinare ai consumi
mentre aumentano i costi per le
imprese. A subire gli effetti dei
prezzi dei carburanti – conti-
nua la Coldiretti – è anche l’in-
tero sistema agroalimentare
dove i costi della logistica arri-
vano ad incidere fino dal 30 al
35% sul totale dei costi per frut-
ta e verdura secondo una anali-
si della Coldiretti su dati Ismea.
In questo scenario pesa il defi-
cit logistico italiano per la
carenza o la totale assenza di
infrastrutture per il trasporto
merci, che costa al nostro Paese

oltre 13 miliardi di euro, con un
gap che penalizza il sistema
economico nazionale rispetto
agli altri Paesi dell’Unione
Europea. In Italia il costo medio
chilometrico per le merci del
trasporto pesante è pari a 1,12
€/km, più alto di nazioni come
la Francia (1.08 €/km) e la
Germania (1.04 €/ km), ma
addirittura doppio se si consi-
derano le realtà dell’Europa
dell’Est: in Lettonia il costo del-
l’autotrasporto è di 0,60 €/km,
in Romania 0.64 €/km; in
Lituania 0,65 €/km, in Polonia
0.70 €/km secondo l’analisi di
Coldiretti su dati del Centro
Studi Divulga (www.divulga-
studi.it). Si tratta di un aggra-
vio per gli operatori economici
italiani superiore dell’11%
rispetto alla media europea –
afferma Coldiretti – e ostacola
lo sviluppo del potenziale eco-
nomico del Paese, in particola-
re per i settori per i quali il
sistema della la logistica risulta
cruciale, come nel caso del
sistema agroalimentare nazio-
nale, punta di eccellenza del-
l’export Made in Italy. “In tale
ottica il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr)
finanziato con il Recovery
Fund può essere determinante
per agire sui ritardi strutturali
dell’Italia e sbloccare tutte le
infrastrutture che migliorereb-
bero i collegamenti tra Sud e
Nord del Paese e anche con il
resto del mondo per via marit-
tima e ferroviaria in alta veloci-
tà, con una rete di snodi com-
posta da aeroporti, treni e
cargo” conclude il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini
nel sottolinea “l’importanza di
dotare il paese di una riserva
energetica sostenibile puntan-
do sulla filiera del biometano
agricolo da fonti rinnovabili
con l’obiettivo di arrivare a rap-
presentare il 10% del fabbiso-
gno della rete del gas naziona-
le”.
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E’ morto il super-faccendiere Flavio Carboni
Uomo d’affari, da oltre 50 anni al centro di molti dei grandi misteri italiani



Prende sempre più piede nel
nostro Paese la «finanza alterna-
tiva green»,sostenuta e rappre-
sentata dalla sempre più grande
comunità di «investitori etici»
che si ritrovano su
Ener2Crowd.com, la prima piat-
taforma italiana di lending
crowdfunding ambientale ed
energetico. Lo scopo?
«Finanziare progetti finalizzati
alla riduzione delle emissioni di
CO2» risponde Niccolò Sovico,
ceo, ideatore e co-fondatore
della piattaforma. In Italia, la
crescita di questa «finanza
etica» a favore dell’ambiente su
base annua è del +138%.
Insomma nell’ultimo anno la
«raccolta green» è più che rad-
doppiata. «Grazie anche ad un
numero crescente di persone
che vogliono differenziare il
loro portafoglio di investimenti,
integrandolo con opportunità

dal rendimento medio-alto e nel
contempo stabili e resilienti
rispetto - ad esempio - all’anda-
mento del mercato azionario»
spiega Giorgio Mottironi, cso e
co-fondatore di Ener2Crowd
nonché chief analyst
delGreenVestingForum.it, il
forum della finanza alternativa
verde. Attraverso le opportunità
di investimento disponibili sulla
piattaforma, è infatti possibile
“vivere” la riduzione delle
emissioni di CO2 come un’op-
portunità. Secondo l’Indicatore
di Intensità Sostenibile di
Investimento (ISI) - aggiornato
costantemente dagli analisti di
Ener2Crowd.com -, ogni euro
investito produce una riduzione
di emissioni di CO2 pari a 0,52
kg. «È un dato molto importan-
te perché - ad esempio - nella
nostra economia ogni euro di
PIL produce 0,25 kg di CO2»

puntualizza Giorgio Mottironi.
E se nel modello economico
basato sulle fonti fossili una ton-
nellata di CO2 produce danni
per un controvalore di circa 100
euro, nel mondo della finanza
alternativa green ogni tonnella-
ta di CO2 abbattuta produce un
rendimento annuo di 100 euro.
Ener2Crowd.com, che è l’unica
dimensione finanziaria a tenere
sotto controllo e a dichiarare gli
impatti legati agli investimenti,
ha creato una classifica delle
regioni per distribuzione di
capitali destinati alla costruzio-
ne di un futuro sostenibile A
guidare la classifica con la mag-
giore percentuale di spesa capex
è la Lombardia (36,33%), seguita
da Veneto con il 14,56%, Emilia-
Romagna con l’11,09% e
Piemonte con l’8,83%, confer-
mando dunque una partecipa-
zione a trazione prevalentemen-

te legata alle regioni del Nord
Italia. Per il Centro, il Lazio
compare invece al 5° posto con
il 5,73%. Seguono poi in gradua-
toria Liguria (3,08%), Toscana
(2,81%) - che però si distingue
per quantità di partecipanti
rispetto ai volumi, rappresen-
tando così la regione a maggiore
partecipazione dal basso -,
Campania (2,45%), Sicilia
(2,28%),Friuli-Venezia Giulia
(1,83%), Marche (1,52%),
Abruzzo (1,47%) e
Puglia(1,09%). E, poi ancora, il
resto delle regioni è invece sotto
all’1%. «Ottimi segnali proven-
gono anche dalla Campania e
dalla Sicilia. In quest’ultima
regione si è concentrata l’atten-
zione di grandi utility che
hanno sperimentato per la
prima volta modelli di coinvol-
gimento delle comunità locali
nella condivisione dei benefici
prodotti dalla presenza di
impianti agrivoltaici» commen-
ta il ceo, ideatore e co-fondatore
di Ener2Crowd.com. «Ma - in
termini di euro-procapite - ad
investire di più, con circa 7-10
mila euro a testa, sono ancora
una volta i residenti delle regio-
ni del Nord Italia e gli investito-
ri provenienti dall’estero» con-
clude Niccolò Sovico.

Per Kiev l'ordine impartito
dagli Stati Uniti di ritirare
dall'Ucraina i familiari dei
diplomatici americani "è
prematuro ed eccessivo".
"Con tutto il rispetto del
diritto degli Stati stranieri
di garantire la sicurezza
delle loro missioni diplo-
matiche, noi consideriamo
questa misura come pre-
matura ed eccessiva",
afferma il portavoce del
ministero degli Esteri
ucraino, Oleg Nikolenko.
Intanto gli alleati della
Nato rafforzano la loro

presenza militare
nell'Europa dell'Est e nei
Paesi Baltici con l'invio di
truppe, navi e aerei.  Dello
stesso avviso di Kiev è
anche l'Alto rappresentan-
te per la politica estera Ue,
Josep Borrell, che osserva:
"Noi non faremo la stessa
cosa, perché non ci sono
ragioni specifiche. Non
credo che si debba dram-
matizzare la situazione, i
negoziati con la Russia
sono in corso e non penso
che si debba lasciare
l'Ucraina".
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Russia-Ucraina, soffiano venti di guerra
Gli Stati Uniti d’America fanno partire da Kiev i familiari dei diplomatici

Ucraina-Russia, Usa e Nato 
rafforzano i contingenti nell’area
Biden pronto ad impiegare diverse migliaia di soldati

In Italia aumenta il reddito medio,
ma anche diseguaglianze e povertà
La distribuzione delle emissioni di CO2 varia in modo 
significativo per fasce di ricchezza: i poveri inquinano di più

Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden
sta valutando la possibilità di dispiegare
diverse migliaia di soldati Usa, come
pure navi da guerra e aviazione, nei
Paesi Baltici e nell’Europa dell’est. Lo
riporta il New York Times (Nyt) citando
fonti dell’amministrazione Usa. Secondo
la testata, in un incontro avvenuto saba-
to a Camp David, residenza presidenzia-
le in Maryland, alti funzionari del
Pentagono hanno presentato a Biden
diverse opzioni, fra cui quella di inviare
tra 1.000 e 5mila soldati nei Paesi dell’Est
Europa, con la possibilità di aumentare
quel numero di dieci volte se la situazio-

ne dovesse peggiorare. Le fonti, che
hanno parlato a condizione di rimanere
anonime, hanno precisato al Nyt che è
atteso che Biden prenda una decisione
questa settimana. Anche la La Nato ha
annunciato che sta mettendo delle forze
extra in allerta e sta inviando più navi e
caccia nell’Europa dell’Est, mentre la
Russia continua ad ammassare soldati
vicino al confine con l’Ucraina. Secondo
la Nato, la sua è una presenza di “deter-
renza” nell’area del Baltico. Diversi
degli Alleati hanno offerto soldati ed
equipaggiamenti. Secondo quanto riferi-
sce la Nato, la Danimarca manderà una

fregata nel Mar Baltico e dispiegherà
aerei da guerra F-16 in Lituania; la
Spagna manderà delle navi e sta valu-
tando l’invio di jet in Bulgaria; e la
Francia è pronta a inviare truppe in
Romania. La Nato continuerà ad adotta-
re tutte le misure necessarie per proteg-
gere e difendere tutti gli Alleati, anche
rafforzando la parte orientale
dell’Alleanza. Risponderemo sempre a
qualsiasi peggioramento del nostro
ambiente di sicurezza, anche rafforzan-
do la nostra difesa collettiva”, ha dichia-
rato in una nota il segretario generale
della Nato, Jens Stoltenberg.

Olimpiadi, le autorità ordinano
a due milioni di residenti a Pechino
di sottoporsi a tamponi di massa
Alle persone di diversi quar-
tieri di Pechino in cui vivono
2 milioni di residenti, è stato
ordinato di sottoporsi a
tamponi di massa dopo l’au-
mento di contagi pochi gior-
ni prima dell’inizio delle
Olimpiadi invernali. Le
Olimpiadi stesse si svolgono
sotto severi controlli che
hanno lo scopo di isolare atleti, personale, giornalisti e funzionari dai
residenti. Gli atleti devono essere vaccinati o sottoporsi alla quaran-
tena dopo essere arrivati in Cina. La Cina lunedì ha riportato solo 18
nuovi casi di infezione, di cui sei a Pechino.

Concesso dalla Gran Bretagna un nuovo ricorso
ad Assange per evitare l’estradizione negli Usa
Julian Assange avrà la possi-
bilità di presentare un ulte-
riore ricorso contro il via
libera alla sua estradizione
negli Usa stabilito a dicem-
bre. La decisione, presa
dall'Alta Corte di Londra,
rinvia di almeno alcuni mesi
l'eventuale consegna del
fondatore di WikiLeaks
oltre oceano, dove è inse-
guito per la pubblicazione
di documenti segreti americani e dove rischia una condanna fino a
ben 175 anni di carcere. Negli Stati Uniti, Assange è inseguito da anni
per la pubblicazione di documenti segreti contenenti anche prove di
crimini di guerra in Afghanistan e Iraq: per questo motivo rischia una
condanna fino a 175 anni di carcere in base - fra l'altro - a un'accu-
sa di spionaggio.

Colpo di Stato in Burkina Faso,
arrestato il Presidente
Il presidente del Burkina
Faso Christian Roch Kaboré
sarebbe stato tratto in arre-
sto da militari ammutinati. A
riferirlo sono fonti delle
forze armate rilanciate da
diversi media, tra i quali
l’emittente Radio France
Internationale (Rfi). Nelle
prossime sarebbe attesa una comunicazione ufficiale in merito da
parte dell’esercito. Kaborè si troverebbe in detenzione in una base
militare. Un coprifuoco è stato introdotto dalle otto di sera alle cin-
que e 30 della mattina a seguito di sparatorie e proteste che hanno
coinvolto ieri caserme dell’esercito nella capitale Ouagadougou.
Secondo fonti concordanti citate dalla stampa locale, all’origine dei
disordini c’è la richiesta di soldati e di ufficiali che siano rimossi i ver-
tici militari e che siano garantiti più mezzi per combattere i gruppi
ribelli di matrice islamista attivi nel centro e nel nord del Paese.

in Breve



Giorno della Memoria, 
a la Sapienza arrivano 
Liliana Segre e Sami Modiano

Giornata della Memoria,
celebriamo insieme 
come una vera comunità
Dal 27 al 30 gennaio, quattro appuntamenti per “La Memoria del XV”

laVocemartedì 25 gennaio 20226 • Roma

“Quella che inizia sarà una
settimana dedicata al ricordo,
giornate intense e sentite per
celebrare il 27 gennaio del
1945 e commemorare le vitti-
me dell’Olocausto.
Quest’anno, come Municipio,
abbiamo scelto e deciso di
ricordare tutti insieme, come
è giusto che una vera comuni-
tà faccia, in memoria di tutte
le vittime della Shoah.
Proprio come ci poniamo
sempre l’obiettivo di agire per
il bene comune, vogliamo che
anche il ricordo sia materia
viva, collettiva.
Commemorare le vittime del-
l’olocausto insieme, con la
condivisione di iniziative,
appuntamenti, idee e progetti
comuni, significa per noi cele-
brare questa ricorrenza del
modo più giusto. Coinvolgere
le cittadine e i cittadini del
nostro territorio, gli studenti
delle scuole del Municipio
XV, le Istituzioni, ma anche
accogliere chiunque vorrà
partecipare agli appuntamen-
ti previsti, significa continua-
re a costruire la memoria che
lega una comunità a quel
giorno. Per questo dal 27 al 30
gennaio, con “La memoria del

XV”, il nostro Municipio ha
organizzato una serie di even-
ti. Le celebrazioni inizieranno
con un flashmob della
Memoria, organizzato dalle
scuole medie ed elementari
del territorio, che proprio a
partire da giovedì prossimo,
esporranno dalle finestre
degli istituti scolastici lenzuo-
la e striscioni dedicati, per poi
proseguire con quattro gior-
nate ricche di appuntamenti: -
COLLEGATI ALLA STORIA:
Giovedì 27 alle 11.30 all’IIS
Pascal di Labaro riflessione-
concerto in diretta streaming

(diretta su Facebook
MibactPascal Roma a cura di
OndaMusic.it) a cura degli
alunni della sezione musicale
dell’IC La Giustiniana. Tutte
le scuole del Municipio sono
invitate a seguire l’evento. - I
RAGAZZI DELLA ROSA
BIANCA: Venerdì 28 alle
11.30 all’IIS Pascal di Labaro
Raffaello Fusaro racconta la
storia di giovani studenti che
si unirono per resistere al
nazifascismo (diretta su
Facebook MibactPascal Roma
a cura di OndaMusic.it). Gli
istituti superiori del

Municipio sono invitati a
seguire l’evento. - IL BAMBI-
NO CHE NON POTEVA
ANDARE A SCUOLA: sabato
29 alle 17, Teatro dell’Ascolto,
Via Veientana 5a, incontro
con Ugo Foà, testimone delle
leggi razziali (con prenotazio-
ne a
lamemoriadelxv@gmail.com);
- I RAGAZZI DELLA ROSA
BIANCA: domenica 30 gen-
naio alle 17, Teatro
dell’Ascolto, Via Veientana
5°, Raffaello Fusaro racconta
la storia di giovani studenti
che si unirono per resistere al
nazifascismo (con prenotazio-
ne a
lamemoriadelxv@gmail.com).
Gli spettacoli saranno intro-
dotti da un laboratorio di
danze ebraiche a cura dell’as-
sociazione culturale Musica
Nova. Seppur in un momento
così complicato, e che ancora
ci impone di seguire tutte le
misure necessarie anticonta-
gio, nelle modalità indicate
siete tutti invitati a partecipa-
re”. Così in una nota congiun-
ta il Presidente del Municipio
XV, Daniele Torquati e
l’Assessora alla Cultura
Tatiana Marchisio.

Da martedì 25 a giovedì 27 genna-
io, in occasione del Giorno della
Memoria, Sapienza Università di
Roma ospiterà diversi eventi in
presenza e online per ricordare le
vittime della Shoah. In program-
ma convegni, spettacoli, proiezioni
e omaggi musicali. Porteranno il
loro contributo artisti, studiosi e
testimoni dell’Olocausto come
Liliana Segre e Sami Modiano.
Con ‘La memoria raccontata. Voci
di donne nella Shoah’, in scena
martedì 25 gennaio alle 11 presso il
Nuovo Teatro Ateneo, Francesca
Gatto ricostruisce storie e destini di
donne deportate, in un viaggio
poetico di ricordi, urla, silenzi,
ritratti e parole. A interpretare
testimonianze e pagine celebri
della letteratura contemporanea,
come ’16 ottobre 1943′ di Giacomo
Debenedetti e ‘La Storia’ di Elsa
Morante, saranno, oltre alla regi-
sta, le attrici Lucia Bianchi, Serena
Borelli, Marika De Chiara,
Francesca Cerri e la violinista
Silvia Gramegna.  “Perché sono
tornato vivo? Perché proprio io” è
la domanda che ricorre nelle pagi-
ne del libro di Sami Modiano ‘For
This I Lived – My life at
Auschwitz-Birkenau and other
exiles’, edito nella versione inglese
da Sapienza Università Editrice,
con la prefazione della rettrice
Antonella Polimeni. Il volume,
intenso racconto di dolore e spe-
ranza, verrà presentato in diretta
streaming dalla Sala Senato alle

ore 15 nel Giorno della Memoria.
Tra i ricordi anche quello di Nella
Mortara, una delle prime donne a
occuparsi di fisica sperimentale
come assistente di ruolo nel Regio
Istituto di Fisica fino all’espulsione
nel 1938, nel convegno del 27 gen-
naio dal titolo ‘Memorie di esclu-
sione: Nella Mortara e le leggi raz-
ziali’. L’evento che si terrà alle 10
nell’Aula Amaldi del
Dipartimento di Fisica, sarà aperto
dai saluti della senatrice a vita
Liliana Segre e si concluderà nel
pomeriggio, alla presenza della
rettrice Antonella Polimeni, con la
cerimonia di intitolazione
dell’Aula 3 dell’Edificio Enrico
Fermi alla scienziata ebrea. In pro-
gramma anche il seminario
‘Ebraismo e modernità. Tra storia e
memoria’ (26 gennaio ore 14.30,
Aula V – Villa Mirafiori, via Carlo
Fea 2) con Irene Kajon, docente
emerita della Sapienza, la proiezio-
ne del documentario ‘Uno speciali-
sta. Ritratto di un criminale
moderno’ (27 gennaio ore 9, Aula
Cappelletta – Villa Mirafiori, via
Carlo Fea 2) sul processo Adolf
Eichmann, e il concerto ‘Musiche
dalla Shoah’ con le opere di com-
positori reclusi nei lager nazisti
suonate da MuSa Blues e MuSa
Classica, accompagnate dalle lettu-
re di testi della senatrice Segre, il 27
gennaio alle 17.30 presso il Nuovo
Teatro Ateneo. Maggiori informa-
zioni sui singoli eventi sono dispo-
nibili su www.uniroma1.it. 

Giorno della Memoria,
il programma di Roma Capitale
Con l’ingresso dell’esercito sovietico nel campo di concentramento di
Auschwitz avvenuto il 27 gennaio del 1945, si è rivelato al mondo intero
l’orrore della Shoah, la deportazione, prigionia e morte nei lager nazisti di
milioni di ebrei e anche di Sinti e Rom, omosessuali, Testimoni di Geova,
militari e oppositori politici di tutta Europa. Roma Capitale ricorda quel-
la data, divenuta il Giorno della Memoria, con Memoria genera Futuro:
oltre 60 appuntamenti tra il 23 gennaio e il 7 febbraio, pensati per sensibi-
lizzare le nuove generazioni, e non solo, nei più diversi angoli della città
e online. Testimonianze, concerti, cinema, teatro, dibattiti, visite guidate ai
luoghi fisici della memoria. Un insieme di eventi che vede coinvolte isti-
tuzioni cittadine e numerose associazioni nazionali, cittadine e di quartie-
re. Elemento importante delle celebrazioni di quest’anno è poi la riaper-
tura al pubblico, dopo sostanziali interventi di riqualificazione, della Casa
della Memoria e della Storia, istituzione di Roma Capitale nata con l'in-
tento di raccontare, conoscere e condividere la memoria e la storia del
Novecento e di Roma. Al suo interno, dal 24 gennaio si svolgono – in col-
laborazione con le associazioni che la animano fin dalla sua fondazione:

Aned, Anei, Anpc, Anpi, Anppia, Circolo Gianni Bosio, Fiap e Irsifar –
numerose iniziative trasmesse anche in streaming sul canale Youtube di
Biblioteche di Roma e sulla pagina Facebook di Casa della Memoria.
Memoria genera Futuro è un’iniziativa promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura, con il coordinamento del Dipartimento Attività
Culturali, in collaborazione con l’Istituzione Sistema Biblioteche Centri
Culturali e le istituzioni del Tavolo tecnico per la produzione culturale
contemporanea: Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione
Teatro di Roma, Azienda Speciale Palaexpo, Casa del Cinema,
Fondazione Cinema per Roma, Fondazione Musica per Roma,
Fondazione Romaeuropa, Fondazione Teatro dell'Opera di Roma,
Sovrintendenza Capitolina, Teatro Tor Bella Monaca. Comunicazione di
Zètema Progetto Cultura. 
Hanno aderito inoltre i Municipi, il Nuovo Cinema Aquila, il Centro
Ebraico Italiano – Il Pitigliani, la Comunità Ebraica Beth Hillel Roma, la
Comunità Ebraica di Roma, l’UCEI – Unione delle Comunità Ebraiche
Italiane e la Fondazione Museo della Shoah.

Smaltimento fanghi delle acque reflue
Approvata dalla Giunta Capitolina la delega ad Acea per tre nuovi impianti
Approvata dalla Giunta Capitolina la delega ad Acea Spa a partecipare al
bando per la presentazione di proposte volte alla realizzazione di nuovi
impianti di gestione rifiuti e all’ammodernamento di impianti esistenti,
da finanziare nell’ambito del Pnrr (Missione 2, Componente 1,
Investimento 1.1 (M2C1.1.I.1.1) - Linea di Intervento C) con fondi
dell’Unione Europea. In questo settore il Pnrr prevede l’ammodernamen-
to e la realizzazione di impianti innovativi di trattamento/riciclaggio, per
lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (Pad), fanghi di

acque reflue, rifiuti di pelletteria e rifiuti tessili. “Il Pnrr prevede investi-
menti che mirano a migliorare la gestione dei rifiuti attraverso soluzioni
impiantistiche di maggiore efficacia e sostenibilità per il trattamento e
recupero dei rifiuti”, commenta l’assessora Sabrina Alfonsi (Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti). “In questo ambito, una funzione sempre più
importante assume la gestione dei fanghi di trattamento delle acque
reflue urbane e per questo, con la delega approvata oggi, abbiamo affida-
to ad Acea, nella sua qualità di gestore del servizio idrico integrato, l’in-

carico di presentare tre progetti per impianti di trattamento / essiccazio-
ne dei fanghi di acque reflue. Impianti", conclude Alfonsi, "che ci consen-
tiranno di chiudere il ciclo del trattamento relativo a questo importante
segmento di rifiuti”.



Il bando che sarà online da lunedì 7 febbraio prevede un contributo a fondo perduto
a titolo di rimborso pari al 50% della spesa effettuata per l’acquisto di prodotti laziali
Agroalimentare: 10 milioni di euro
per la nuova edizione del Bonus Lazio km0

“La Regione Lazio in memoria di
Willy, eroe buono”, evento organiz-
zato per raccontare le azioni messe
in campo dalla Regione Lazio in
memoria di Willy Monteiro Duarte,
il giovane residente a Paliano, in
provincia di Frosinone, e ucciso a
Colleferro, in provincia di Roma,
nel settembre 2020 dopo essere
intervenuto in difesa di un amico in
pericolo. L’evento moderato da
Valentina Lupia, giornalista della
cronaca romana di Repubblica, si è
svolto presso la Sala Tevere della
Regione Lazio e in diretta sul canale
Facebook della Regione Lazio.
Hanno partecipato il Vice
Presidente della Regione Lazio
(Daniele Leodori), l’Assessore
regionale ai Lavori Pubblici, Tutela
del Territorio, Mobilità (Mauro
Alessandri), l’Assessore regionale al
Lavoro e nuovi diritti, Formazione,
Scuola, Politiche per la ricostruzio-
ne, Personale (Claudio Di
Berardino), la Presidente della IX
Commissione Lavoro, formazione,
politiche giovanili, pari opportuni-
tà, istruzione, diritto allo studio del
Consiglio Regionale del Lazio
(Eleonora Mattia), il Presidente
Osservatorio per la sicurezza e la
legalità della Regione Lazio
(Gianpiero Cioffredi), il Sindaco di
Colleferro e Vice Sindaco della Città
metropolitana di Roma (Pierluigi
Sanna), il Sindaco di Paliano
(Domenico Alfieri), il Direttore
dell’Ufficio Scolastico regionale
(Rocco Pinneri), la Garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza del Lazio
(Monica Sansoni), la sorella di Wlly,

Milena Monteiro Duarte. Erano pre-
senti come testimonial anche il
direttore di Roma Department,
Francesco Pastorella e Fabrizio
Zanoni, Government Affairs
Specialist per l’As Roma e la street
artist Laika. La conferenza è stata
l’occasione per presentare nel detta-
glio le due azioni messe in campo
dalla Regione Lazio in memoria di
Willy e nello specifico: Lo stanzia-
mento in favore del Comune di
Colleferro di 400 mila euro per il
progetto di riqualificazione ambien-
tale e valorizzazione del decoro
urbano del giardino Angelo
Vassallo adiacente al luogo dell’uc-
cisione; L’istituzione del “Premio
Willy Monteiro Duarte” rivolto agli
studenti e alle studentesse delle
scuole secondarie di secondo grado
statali e paritarie e le strutture del
sistema educativo regionale del-
l’istruzione e formazione, per sensi-
bilizzare i giovani sul contrasto a
ogni forma di violenza.
“L’istituzione del Premio ‘Willy
Monteiro Duarte’ rivolto a tutte le
scuole superiori del Lazio per con-
trastare ogni forma di violenza a
partire dai ragazzi e dalle ragazze e
il progetto di riqualificazione della
‘Piazza Bianca’ in prossimità del
luogo dell’uccisione a Colleferro
(RM) - le due misure presentate

nella conferenza stampa odierna –
sono il nostro modo per onorare la
memoria di Willy, giovane eroe
buono che proprio ieri avrebbe
compiuto 23 anni. Come Istituzioni
abbiamo il dovere di trasformare
questo dolore, che è sempre stato
collettivo, in un’occasione di riscatto
e rinascita, onorando la memoria di
Willy che è nel suo sorriso, nella sua
meravigliosa famiglia e nella sua
comunità. Di fronte alla banalità del
male continuiamo a investire su
infrastrutture materiali e immate-
riali per sostenere i giovani, contra-
stare l’odio e raccontare l’altra parte
della storia: quella della comunità
che in ogni sua parte – scuola, lavo-
ro, socialità – si muove e reagisce, si
ricompone e si oppone alle derive
violente e fascistoidi. È questa parte
– troppo poco raccontata e troppo
poco ascoltata - che può diventare il
vero antidoto all’odio. A noi il dove-
re di rappresentarla, darle forza e
sostegno, amplificarne la voce. E
oggi la voce è stata amplificata”
dichiara Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione lavoro,
pari opportunità, politiche giovani-
li, istruzione e diritto allo studio in
Consiglio Regionale del Lazio.  “Il
tema dell'inclusione deve essere tra
i valori fondativi della nostra comu-
nità. Questo premio dedicato alla

memoria di Willy va inserito all'in-
terno di questa progettualità e come
Regione Lazio vogliamo contribuire
a questo progetto di riscatto. In que-
sti mesi abbiamo parlato tanto del-
l'emergenza sanitaria ora dobbiamo
invece cogliere l'occasione di rimet-
tere al centro la scuola e considerar-
la il motore effettivo della formazio-
ne e del rispetto fra le persone".
Sottolinea l'assessore regionale a
Lavoro e nuovi diritti, Formazione,
Scuola, Politiche per la ricostruzio-
ne, Personale, Claudio Di
Berardino. “Con questo intervento
abbiamo voluto dare un segnale
concreto per onorare la memoria di
Willy e ringrazio la Consigliera
Mattia per l’input. Riqualificare il
giardino Angelo Vassallo, oltre che
valorizzare la cittadina di
Colleferro, significa anche dare ai

tanti giovani di questa comunità la
possibilità di vivere in un ambiente
migliore e ideale per la socialità. Il
ricordo di Willy e la sua straordina-
ria vita continueranno ad essere
presenti con noi”, spiega
l’Assessore ai lavori pubblici della
Regione Lazio, Mauro Alessandri.
“Come Regione Lazio ci prendiamo
questo impegno per continuare a
tenere viva la memoria di Willy: il
suo altruismo e il suo coraggio
devono essere d’esempio per le
nuove generazioni”, commenta il
Vice Presidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori. Un impe-
gno che parte dalla presentazione e
approvazione in Consiglio
Regionale di due emendamenti da
parte della Consigliera Eleonora
Mattia e poi sviluppati dal lavoro
della Giunta Regionale e in partico-
lari dagli Assessorati ai Lavori pub-
blici e alla Formazione. In entrambi
i casi l’obiettivo ultimo è quello di
sensibilizzare, prevenire e contra-
stare ogni forma di violenza tra i
giovani e a partire dai giovani con
un duplice investimento: uno spa-
zio fisico – la ‘Piazza bianca’ che sor-
gerà in memoria di Willy – che
riscatta dall’ombra e l’onta della tra-
gica uccisione uno spazio pubblico
e lo restituisce ai giovani e alle gio-
vani della comunità di appartenen-
za di Willy; uno spazio immateriale,
quello delle possibilità offerte dal
Premio a tutti i ragazzi e alle ragaz-
ze delle scuole superiori del Lazio
che potranno confrontarsi e metter-
si alla prova sui temi del contrasto
all’odio e a ogni forma di violenza.

Al via la seconda edizione del
bando Bonus Lazio KM0. A
presentarne il contenuto que-
sta mattina, al Museo della
cucina di Roma, il Presidente
della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti insieme
all’Assessora regionale
all’Agricoltura, Foreste,
Promozione della Filiera e
della Cultura del Cibo, Pari
Opportunità, Enrica Onorati, e
all’Assessore Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Università,
Ricerca, Start-Up e
Innovazione, Paolo Orneli.
Presenti in sala la chef stellata
Iside De Cesare e i rappresen-
tanti delle associazioni di cate-
goria e del mondo imprendi-
toriale. “La nuova edizione
del bando Bonus Lazio km0 a
favore della filiera agroali-
mentare regionale – ha dichia-
rato il presidente Zingaretti –
è un’importante misura per
sostenere le attività di sommi-
nistrazione, commerciali e
artigianali, oltre alla filiera
agricola del nostro territorio.
Dieci milioni per rimborsare
fino al 50 per cento ristoranti,
bar, pasticcerie, tutti coloro

che lavorano il cibo, per l’ac-
quisto di prodotti del Lazio a
km 0. È una bella sperimenta-
zione, un modo per aiutare
l’economia, andando dalla
terra che produce, fino alle
tavole dei ristoranti delle
nostre cittá. Un’altra misura –
ha concluso Zingaretti – che
prendiamo per uscire dal
Covid, salvando vite umane
ma anche salvando il lavoro e
le imprese. E’ una sperimenta-
zione unica, di chi non si
vuole arrendere”. “Questa
seconda edizione si basa su tre
punti cardine: fiducia nella

filiera agroalimentare, reci-
procità come conoscenza del
territorio e distintività per
accrescere il made in Lazio.
Siamo fiduciosi nella ripresa
post Covid del Paese e questa
nuova edizione deve essere
proprio la spinta alla ripresa,
la spinta verso le nostre filiere
e aziende a cui saremo accanto
e aiuteremo il made in Lazio a
internazionalizzarsi”. Ha
dichiarato l’assessora all’agri-
coltura Enrica Onorati.
“Dobbiamo migliorare la filie-
ra agroalimentare, rendere il
Lazio uno dei leader mondiali

in questo campo per tornare a
crescere con un nuovo model-
lo di sviluppo che mette al
centro la sostenibilità e la bel-
lezza. Dobbiamo prendere
coscienza del fatto che la filie-
ra enogastronomica è uno
strumento per fare marketing
e rendere attrattivo il nostro
territorio. Per questo voglia-
mo mettere a disposizione i
Fondi europei dove tutti, pro-
duttori, imprenditori e artigia-
ni, possano rispondere alla
grande richiesta di Made in
Italy che c’è nel mondo”. Ha
spiegato l’assessore allo

Sviluppo Economico Paolo
Orneli. Il bando che sarà onli-
ne da lunedì 7 febbraio
(BONUSLAZIOKM0) prevede
un contributo a fondo perduto
a titolo di rimborso pari al
50% della spesa effettuata per
l’acquisto di prodotti laziali
DO, IG e PAT (elencati nel
testo del bando), latte fresco
bovino del Lazio, acque mine-
rali e birre artigianali prodotte
e imbottigliate nel Lazio.
L’importo del contributo varia
da un minimo di 1.000 euro, a
fronte di una spesa di almeno
2.000 euro, a un massimo di
10.000 euro per una spesa pari
ad almeno 20.000 euro. Gli
aiuti sono concessi in regime
di “de minimis” nei limiti pre-
visti dalla normativa europea
in materia di aiuti e alla disci-
plina sugli aiuti di Stato. I con-
tributi ‘de minimis’ sono aiuti
di piccola entità che possono
essere concessi alle imprese
senza violare le norme sulla
concorrenza. L’acquisto deve
essere dimostrato mediante la
presentazione delle relative
fatture, in cui devono essere
correttamente indicati i pro-
dotti con la loro denominazio-

ne. Il Bando è del tipo “a spor-
tello”, ovvero le domande per-
venute regolarmente e ritenu-
te ammissibili saranno valuta-
te e liquidate fino alla concor-
renza del plafond economico.
Le domande devono essere
presentate esclusivamente
attraverso la procedura tele-
matica, compilando il modulo
online e allegando la docu-
mentazione richiesta nel
bando. Sarà consentito presen-
tare fino a un massimo di due
domande, riferite ad acquisti
differenti e sino al raggiungi-
mento dell’importo massimo
concedibile per singola impre-
sa. Ognuna delle due doman-
de potrà riportare un massimo
di quattro fatture. I beneficiari
sono imprese con sede nel
Lazio che abbiano come attivi-
tà primaria uno dei 38 codici
ATECO elencati nel bando,
che comprendono attività di
ristorazione (ristoranti, bar,
pasticcerie, gelaterie, ristora-
zione ambulante), alloggio
(alberghi, agriturismi), produ-
zione alimentare (panetteria,
pasticceria, gelati), commercio
al dettaglio di alimenti e
bevande.
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In memoria di Willy, eroe buono
Ecco le azioni messe in campo dalla Regione Lazio 



Si è svolta ieri, 24 gennaio
2022, nella basilica di Santa
Maria in Montesanto a Piazza
del Popolo, la Santa Messa in
onore del patrono dei giornali-
sti San Francesco di Sales che
quattrocento anni fa, inventò
ciò che oggi potremmo defini-
re una sorta di “free-press”,

cioè la pubblicazione di fogli
volanti (i cosiddetti manifesti)
che, pensati come mezzo di
catechesi e informazione reli-
giosa, potevano raggiungere
tutti attraverso l’affissione
murale o sulle porte delle sin-
gole abitazioni. In una chiesa
gremita di giornalisti, la ceri-

monia è stata celebrata dal
Cardinale Vicario Angelo De
Donatis ed ospitata da
Monsignor Walter Insero,
direttore dell’ufficio comuni-
cazioni sociali della diocesi di
Roma. L’omelia ha colpito ed
è arrivata direttamente al
cuore di tutti i partecipanti per
la profondità dei suoi messag-
gi. Dio non si stanca mai di
perdonare il genere umano,
siamo noi che ci stanchiamo di
chiedere perdono. Ci viene
sempre insegnato da tante
persone a parlare ma mai ad
ascoltare ed è invece questa la
qualità essenziale di un buon
comunicatore. 
Presenti alla cerimonia il
Presidente dell’ODG Lazio
Guido D’ubaldo, il vice presi-
dente Roberto Rossi e la mag-
gior parte dei consiglieri. 
Il Presidente, nel discorso
introduttivo, ha fatto riferi-
mento alle parole del Santo
Padre “Cari giornalisti, ascol-
tate con l’orecchio del cuore”.
Un messaggio di San
Francesco di Sales sul quale
riflettere è che per Dio non è
importante la grandezza delle
nostre azioni, ma l’amore nel
compierle.

“+ 37%: in questa percentuale aumentano nel
bilancio di Roma Capitale, in discussione in
Aula Giulio Cesare in queste ore, i fondi per
Rom, Sinti e Camminanti.  Un’assurdità, soldi
sprecati a vantaggio di persone che in stra-
grande maggioranza disprezzano le regole e
continuano a vivere indisturbate nell’illegali-
tà”. Lo dichiara in una nota il consigliere capi-
tolino della Lega Fabrizio Santori. “Nei campi
rom bruciano regolarmente roghi tossici, l’ul-

timo fuoco fumava tranquillo da via Candoni,
alla Magliana, anche ieri quando i residenti
hanno chiamato invano le forze dell’ordine e
la polizia locale: hanno potuto solo inviare le
foto di quello che subiscono. Mefitiche esala-
zioni che raggiungono spesso anche i palazzi,
gli anziani, i disabili e i bambini e a nulla val-
gono le proteste dei romani la cui salute sem-
bra contare poco per Gualtieri e il suo schiera-
mento”, conclude Santori.

Ieri la Santa Messa in onore
di San Francesco di Sales
Patrono dei Giornalisti

Appropriazione indebita, Renata Polverini
condannata a nove mesi di reclusione
Già preparato un ricorso in appello, la legale: “Non li usò quei soldi”
Renata Polverini è stata con-
dannata a 9 mesi per appro-
priazione indebita per fatti
risalenti al 2014. L’attuale
deputata di Forza Italia era a
processo dal 2016, accusata - si
legge sul Fatto Quotidiano - di
aver utilizzato a scopo perso-
nale, fra il 2013 e il 2014, una
carta prepagata che veniva
ricaricata mensilmente da un
conto del sindacato Ugl. L’ex
governatrice del Lazio e prima
ancora leader nazionale nel
sindacato di destra, secondo i
giudici era arrivata a spendere
– si legge nel campo d’imputa-
zione - “un importo complessi-
vo di oltre 22 mila euro (...) per
impieghi di carattere stretta-
mente personale (viaggi,
borse, capi di abbigliamento e
simili)”. Polverini dovrà anche
risarcire per 25 mila euro la
Confederazione Nazionale Ugl
e per 5 mila euro la Confintesa
Fp, presentatisi come parti
civili. A quanto si apprende
dalle motivazioni della senten-
za del Tribunale di Roma, -
prosegue il Fatto - depositata il
29 dicembre 2021, la carta che

gli inquirenti ritengono fosse
stata utilizzata da Polverini
veniva ricaricata di 2 mila euro
al mese, su disposizione del-
l'allora segretario Giovanni
Centrella(estraneo all’inchie-
sta), particolare quest’ultimo
“precisato e ribadito” durante
il processo dall’addetta alla

contabilità del sindacato. La
legale di Polverini annuncia di
aver già preparato un ricorso
in appello di oltre 50 pagine
“evidenziando - dice l'avvoca-
to - le prove che non sono state
correttamente valutate dal giu-
dice di primo grado. Non li
usò quei soldi”.

Santori (Lega): “Ancora fumi tossici 
dai campi nomadi, ma in bilancio 
aumentano i fondi per i Rom”

Foto Gennari/Diocesi di Roma
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”Tra qualche mese festeggeremo per
2 occupazioni i venti anni di illegalità
sulle spalle dei cittadini che marcisco-
no nelle graduatorie delle case popo-
lari, che pagano tasse, affitti e bollette
ad ogni scadenza per le loro abitazio-
ni e i loro locali, ridotti a loro volta a
vittime di un indecente carrozzone
non più in grado di distinguere la fra-
gilità dalla furbizia, il bisogno dalla
delinquenza, l’assistenza dalla com-
plicità. Roma deve reagire”, chiedono

ancora gli esponenti della Lega
Fabrizio Santori, consigliere comuna-
le e William De Vecchis, senatore
della Repubblica. “Controllare e
intervenire: a questo serve il tavolo
che abbiamo chiesto al sindaco
Gualtieri ma non ci piace l’imbaraz-
zante silenzio in cui si chiude il Primo
cittadino. Il tavolo deve invece essere
convocato presto alla presenza del
prefetto Matteo Piantedosi a cui rico-
nosciamo di aver fatto qualche sgom-

bero negli ultimi anni ma senza com-
prenderne realmente i criteri di prio-
rità né la reale portata in termini di
sicurezza. E molto di più si deve e si
può fare. A Roma esistono 2 occupa-
zioni che festeggeranno i 20 anni,
altre 5 i 15 anni e alcune che gridano
vendetta per quello che accade all’in-
terno come ad esempio l’ex Colonia
Vittorio Emanuele a Ostia dove tra
droga e insicurezza non comprendia-
mo come non si senta l’esigenza di

intervenire. Oppure ci chiediamo
cosa sia successo dopo il ritrovamen-
to del corpo di una giovane ragazza
nell’edificio occupato in via dei
Lucani a San Lorenzo? In Corso Italia
le vedette addirittura non permettono
l’accesso a sconosciuti né alle forze
dell’ordine, casi paradossali che non
possono essere dimenticati o sottova-
lutati” concludono gli esponenti della
Lega.

Sgomberi, Santori e De Vecchis (Lega):
“A breve 2 palazzi festeggiano 20 anni
di occupazione, Sindaco ci ascolti 
e convochi subito il tavolo sulla sicurezza”



In un luogo particolarmente bello del
Gianicolo, dal quale affaccio si domi-
na anche la bellezza di Roma, sorge,
di fronte alla chiesa di San Pietro in
Montorio ed all’Accademia di
Spagna, la quale al suo interno possie-
de anche uno splendido tempietto
realizzato su progetto di Bramante,
anche un gran bel mausoleo in marmo
bianco del quale vale la pena di fare
una succinta, ma possibilmente
“dignitosa”, cronistoria del perché e
per quale motivo fu edificato, andia-
mo ai fatti: Il 30 aprile 1849 i garibaldi-
ni ed i volontari comandati da
Giuseppe Garibaldi, che erano accorsi
in difesa della Repubblica Romana
condotta dai triunviri Armellini, Saffi
e Mazzini, riportarono una sonante
vittoria sulle truppe francesi invocate
dal Papa Pio IX che, precedentemente,
era fuggito a Gaeta. In occasione di
questa ricorrenza l’Istituto
Internazionale di Studi “Giuseppe
Garibaldi” il 30 aprile tiene, presso il
Mausoleo Ossario Gianicolense, sito
al numero 29 di Via Garibaldi al
Gianicolo, la cerimonia commemora-
tiva dell’evento. Una cerimonia che
l’Istituto replica sempre in collabora-
zione con altre Associazioni. Il
Mausoleo molto bello ed austero nello
stesso tempo (come dovrebbe essere
sempre ogni mausoleo degno di que-
sto nome ma, purtroppo, a volte non è
così) sorge nella località detta Colle
del Pino dove tra il 30 aprile e i primi
giorni del luglio 1849 si svolse l’ultima
strenua difesa guidata da Giuseppe
Garibaldi della Repubblica Romana
proclamata il 9 febbraio dello stesso
anno. Il suddetto Mausoleo (l’antico
termine di Mausoleo viene dalla gran-
diosa tomba eretta nel 353 a.C. per
contenere le spoglie mortali del re
della Caria Mausolo, tomba conside-
rata una delle Sette Meraviglie del
Mondo - ndr) fu inaugurato il 3
novembre del 1941 per accogliere i
resti dei caduti nelle battaglie per
Roma Capitale succedutesi dal 1849
fino alla liberazione della Città Eterna
(Aeterna Urbs - vds Albio Tibullo 54
a.C.) avvenuta nel 1870. Il luogo ove
sorge il Mausoleo Ossario
Gianicolense non è casuale in quanto
l’esigenza di ricordare degnamente i
caduti per Roma fu posta fortemente
già all’indomani della presa di Porta
Pia, tanto è vero che già nel 1878/79 lo
stesso Garibaldi e il figlio Menotti
furono tra i promotori della legge che
riconobbe nel Gianicolo il luogo dove
raccogliere i resti dei patrioti. Fu quin-
di realizzato il primo sepolcreto sulla
base di minuziose ricognizioni effet-
tuate per individuare le salme, alcune
delle quali erano tumulate al Campo
Verano, mentre quelle del 1870 erano
ancora sepolte sui luoghi delle batta-
glie presso le Mura. L’idea di realizza-
re un Mausoleo fu ripresa negli anni
Trenta del ‘900 da Ezio Garibaldi,
figlio di Ricciotti, allora presidente
della Società dei Reduci Patrie
Battaglie, intitolata all’eroico nonno, e
proposta al Governo, che la fece pro-
pria sostenendone i costi. Per quanto
concerne la descrizione interna della
struttura tutta progettata dall’archi-
tetto Giovanni Jacobucci ed inaugura-
ta nel 1941 scrive il  Ministero per i
Beni e le Attività Culturali: “In corri-

spondenza degli angoli del quadri-
portico, quattro piedistalli in traverti-
no sorreggono altrettanti bracieri
bronzei decorati con teste di lupa, che
ancora oggi vengono accesi nel corso
delle ricorrenze ufficiali. Sui piedistal-
li sono ricordate le battaglie più signi-
ficative per la liberazione di Roma:
1849 Vascello, San Pancrazio,
Palestrina, Velletri, Monti Parioli,
Villa Spada; 1862 Aspromonte; 1867
Monterotondo, Mentana, Villa Glori,
Casa Ajani; 1870 Porta Pia, San
Pancrazio. Sul retro del quadriportico,
una doppia rampa di scale scende al
Sacrario, chiuso da un imponente por-
tale bronzeo. Il suggestivo ambiente è
diviso in due zone: un vestibolo con
piccole absidi laterali e un vano qua-
drato, che ha al centro un grande pila-
stro circolare ornato con palme e croci
votive in alabastro. Il soffitto a volta
ribassata è ricoperto di tessere musive

in oro; marmi policromi rivestono il
pavimento e le pareti, sulle quali sono
disposti 36 loculi chiusi da lapidi che
ricordano i nomi di oltre 1600 eroici
caduti. Nei loculi sono conservati solo
pochi resti (ca. 200), per lo più anoni-
mi, rinvenuti nel corso delle varie
ricognizioni. Nella parete di fondo è
posto il sarcofago in porfido con le
spoglie di Goffredo Mameli, il giova-
ne poeta genovese, autore dell’Inno
d’Italia, ferito a morte proprio sul
Gianicolo nel 1849 a soli 22 anni”. Chi
scrive conosce molto bene, fin dalla
giovinezza, il suddetto Mausoleo per-
ché ivi sono conservate anche le cene-
ri dei suoi antenati Paolo Gioacchini e
dei suoi figli Giuseppe e Giovanni,
uccisi, nel 1867, nell’eccidio del lanifi-

cio Ajani in Via della Lungaretta in
Trastevere insieme alla nota eroina
risorgimentale Giuditta Tavani
Arquati. Comunque, mausoleo gari-
baldino a parte, sul colle Gianicolo
dedicato all’antichissimo dio Giano
(spesso rappresentato, nella statuari
età, con volto bifronte guardante i
quattro punti cardinali di base: nord,
sud, est, ovest) ci sarebbe molto da
scrivere in quanto il suddetto Giano
(prima uomo e poi dio) sembra che,
come primo re del Latium, fondò
addirittura un villaggio  proprio sul
colle Gianicolo (che è alto meno di 100
mt - 88 per l’esattezza) il quale era
contornato da boschi sacri e poi il
quarto re di Roma Anco Marzio intor-
no al 600 a.C. inglobò il suddetto colle
(finora in territorio etrusco) nell’ambi-
to della prima Roma. Comunque il
Gianicolo rimase, ancora per molti
anni, sempre una sorta di luogo di
confine e di osservazione sulla città,
tanto è vero che nel 477 a.C. i Veienti,
dopo aver sconfitto l’esercito romano,
stabilirono sulla sommità di esso una
sorta di fortilizio dominante la Roma
dell’epoca. Insomma, non c’è che dire,
il Mausoleo del Gianicolo, il quale è lì
a testimoniare importanti momenti di
storia patria, è stato edificato in un
luogo letteralmente intriso di storia
fin dalla più tarda antichità. E poi,
volendo rendere omaggio “ai corsi e
ricorsi storici” di Giovanbattista Vico,
chi attualmente transita o va al
Gianicolo impatta anche la bellezza
del Fontanone e del bianco Faro
(donato dagli italiani d’Argentina)
che (quando funzionante) di notte
lancia fasci di luce tricolore, ed ancora
i mezzi busti degli eroi garibaldini e i
due bei monumenti dedicati a
Giuseppe Garibaldi ed a sua moglie
Anita, una fior di combattente anche
lei come lo fu il famosissimo marito.
E, dimenticavo di dire, del cannone,
che a mezzogiorno di ogni dì, dalla
sua piazzuola posta proprio sotto il
belvedere, spara un potente colpo,
ovviamente a salve.

Arnaldo Gioacchini
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Il Mausoleo del Gianicolo
La struttura racchiude anche le spoglie di Goffredo Mameli

Nella foto, Gianicolo - Il Fontanone Nella foto, Gianicolo - Il Faro

Nella foto, Gianicolo - Giano Bifronte

Nella foto, Gianicolo - Sacrario Garibaldino

Nella foto, Gianicolo - Monumento ad Anita Garibaldi

Nella foto, Gianicolo - Monumento a Garibaldi



Uscirà a marzo “La
Rivoluzione” (Anyway
Music), l’atteso nuovo album
di Enrico Ruggeri, al quale il
cantautore sta lavorando da
ormai due anni, contenente
ben undici brani per un disco
che si preannuncia una rifles-
sione sulla sua generazione,
racconti e suggestioni esaltate
dall’inconfondibile timbro vocale di Enrico e dalla cura del suono in fase di registra-

zione. Il 28esimo album in stu-
dio di Ruggeri anticipato dalla
title track “La Rivoluzione”
attualmente in radio e dispo-
nibile in digitale, è stato scritto
insieme a  Massimo Bigi ,
novello cantautore a 60 anni
che per molti concerti a partire
dal 1995, è stato il tour mana-
ger di Enrico Ruggeri. Il singo-
lo è accompagnato da un
video diretto da Mehmet
Gurkan, che simboleggia il
logorio dell’anima durante il
percorso della vita. "Abbiamo
corso, combattuto, qualcuno
sgomitando, altri annaspando
– ha spiegato Enrico Ruggeri a
proposito del primo singolo -
Siamo ancora qui, con i nostri
libri, i nostri dischi, i nostri
viaggi avventurosi, i nostri
concerti e i nostri amori com-
plicati. Come dice la mia can-

zone, noi la Rivoluzione l’ab-
biamo sognata, e a nostro
modo abbiamo anche provato
a farla, abbiamo avuto in cam-
bio grandi emozioni e un ine-
stimabile patrimonio culturale
ed emotivo: la nostra anima è
gonfia di ricchezze e di grandi
delusioni...". Fresco vincitore
del Premio Tenco, in oltre 40
anni di carriera (primo lavoro
da solista "Champagne
Molotov" del 1981) , Enrico
Ruggeri , nato a Milano ed
oggi 65enne, ha scritto pezzi
di storia della musica italiana,
per se stesso, per i Decibel e
per altri grandi artisti tra cui
Mannoia, Masini, Cocciante,
Vallesi, Mia Martini e Patty
Pravo. Affonda le sue radici
nel punk, in bilico tra rock e
synth pop senza mai rinuncia-
re alla melodia. Al cantautora-
to affianca l’attività di scrittore

(il suo ultimo romanzo è “Un
gioco da ragazzi” per La Nave
di Teseo), conduttore televisi-
vo e radiofonico. È il
Presidente della Nazionale
Cantanti, Associazione nata
nel 1981, da un’idea di Mogol
per sostenere cause benefiche

e per creare un’occasione di
aggregazione tra i cantanti e
non solo. Un’associazione,
attualmente guidata dal
Direttore Generale Gian Luca
Pecchini, che sostiene il valore
dello sport e della musica, per
veicolare messaggi di pace e
solidarietà non solo in Italia
ma nel mondo. Per rimanere
al passo dei tempi, ha anche
da poco aperto il canale
TikTok dove ripercorre la sto-
ria del rock, dei suoi perso-
naggi e delle grandi opere,
condensando in pochi minuti
le lezioni tenute al
Conservatorio Giuseppe
Verdi di Milano nel periodo in
cui aveva una Cattedra.
L'undici volte interprete a
Sanremo e ben due volte vin-
citore, nel 1987 con "Si può
dare di più" insieme a
Morandi e Tozzi e nel 1993
con "Mistero", e ben cinque
volte partecipante come auto-
re per altri, ha annunciato il
ritorno dal vivo con un nuovo
tour che prenderà il via il 2
aprile dalla città di Crema.
Nella Capitale Ruggeri arrive-
rà il 26 aprile al Teatro
Olimpico.  

Daran

Esce il 28 gennaio 2022 Drawing The Holocaust
Original Motion Picture Soundtrack di Mattia Vlad Morleo
Colonna sonora dell’omonimo documentario del regista Massimo Vincenzi in onda 
in prima serata il 27 gennaio su Rai Storia in occasione della Giornata della Memoria
Arriverà su tutte le piattaforme digi-
tali il 28 gennaio 2022 Drawing The
Holocaust – Original Motion Picture
Soundtrack (Believe Music Italy), la
colonna sonora composta dal giova-
nissimo Mattia Vlad Morleo per il
documentario Drawing the
Holocaust – Disegni dall’Olocausto,
in onda in prima serata giovedì 27
gennaio 2022 su Rai Storia - canale
54 in occasione della Giornata della
Memoria. Un evento speciale che
vede insieme il regista Massimo
Vincenzi e un astro nascente della
musica per film, Mattia Vlad Morleo
(compositore tra le altre della colon-
na sonora di Santa Subito di
Alessandro Piva, vincitore del
Festival del Cinema di Roma) che, a
soli 21 anni, dà una forma musicale
al racconto della Shoa per immagini
di Drawing The Holocaust e lo fa
attraverso la particolare sensibilità
di chi, per ovvi passaggi generazio-
nali, non ha potuto avere un dialogo
diretto con i superstiti. L’opera del
regista Massimo Vincenzi – in onda
proprio nella Giornata della
Memoria – racconta la tragica quoti-
dianità dei campi di concentramento
attraverso i disegni dei prigionieri:
una rappresentazione drammatica
in cui emerge tuttavia anche la forza
della speranza. Per molti di loro,
infatti, l’arte è stata essa stessa fonte
di sopravvivenza, di evasione, di
mantenimento dell’Io. Mattia Vlad
Morleo – classe 2000 – ha composto
le musiche di questo immaginario
storico e artistico, lavorando costan-
temente accanto a Massimo
Vincenzi. Seguendo le indicazioni e

la visione del regista, con il piano-
forte e un ensemble d’archi, il com-
positore ha così confezionato una
narrazione musicale che scorre inse-
guendo le immagini e avvolgendo lo
spettatore nella storia del documen-
tario. Se il pianoforte racconta per-
fettamente le fragilità umane, i brani
a cui si aggiungono anche gli archi
sono lo specchio della tragicità della
realtà vissuta nei campi di
Theresienstadt, Mauthausen,
Dachau, Bergen-Belsen,
Buchenwald ed Auschwitz. Gli stru-
menti musicali – al servizio di
Mattia – si alternano quindi creando
una soundtrack capace di andare
oltre il semplice ascolto passivo, col-
laborando alla creazione della narra-
zione in un flusso profondamente
empatico. Una sfida costruttiva per
Mattia Vlad Morleo, musicista e
compositore di musica classica
moderna ed elettronica. Con oltre 5
milioni di ascolti su Spotify e più di

10 milioni di ascolti su tutte le piat-
taforme musicali, il compositore ha
esordito in Rai ad appena 17 anni
scrivendo la colonna sonora del
docufilm Fossoli – Anticamera per
l’Inferno, che ha dato il via anche al
sodalizio con il regista Massimo
Vincenzi. Nel 2019, Matteo ha poi
composto la colonna sonora di Santa
Subito di Alessandro Piva, vincitore
del Festival del Cinema di Roma.
Drawing The Holocaust – Original
Motion Picture Soundtrack è però
l’occasione per il compositore di rac-
contare in musica una storia indi-
menticabile, che inconsapevolmente
avvicina nuove e vecchie generazio-
ni tra ombre del passato e ammoni-
menti per il futuro. “Appartengo
alla Generazione Z, sono quindi fra i
nati tra il 1996 ed il 2010. Molti gio-
vani non sanno neppure perché si
celebra la Giornata della Memoria,
c’è un vuoto, una mancanza di cono-
scenza proprio su quei temi che a

mio parere andrebbero invece
soprattutto trasmessi. Penso quindi
che ognuno di noi abbia un compito.
Sensibilizzare con racconti, immagi-
ni, video, film e musica è l’unico
mezzo che abbiamo per far in modo
di arginare il silenzio e quindi la
possibilità di ritrovarci nuovamente
in tali condizioni un giorno. Il mio
contributo è quello di sensibilizzare
attraverso la musica che compongo
e che nasce dal manifestare senti-
menti ed emozioni che coltivo nella
mia interiorità e che sento il bisogno
di trasmettere nella speranza di
scuotere la sensibilità di ciascuno. La
storia ci appartiene e per quanto
dolorosa non possiamo eluderla ma
anzi abbiamo il compito, attraverso i
mezzi ed i talenti che possediamo, di
creare opportunità di conoscenza
per non sbagliare di nuovo”. 
Mattia Vlad Morleo – Biografia. Con
oltre 5 milioni di ascolti su Spotify e
oltre 10 milioni su tutte le piattafor-

me musicali, Mattia Vlad Morleo è
un musicista e compositore italiano
di musica classica moderna ed elet-
tronica tra i più prolifici della sua
generazione. 
Nasce a Fasano (Br) il 10 ottobre
2000, vive a Bari sin da piccolo ed
inizia a suonare il pianoforte all’età
di 8 anni con suo padre. A 11 anni
comincia il percorso accademico di
studi classici al conservatorio N.
Piccinni di Bari. Dall’età di 15 anni è
attivo tra pubblicazioni e concerti
con i suoi lavori discografici: due
album e diversi EP e singoli. Ha
esordito in RAI all’età di 17 anni con
la scrittura della colonna sonora del
docufilmFossoli – Anticamera per
l’Inferno dello stesso regista
Massimo Vincenzi. Nel 2019 ha scrit-
to la colonna sonora del film Santa
Subito di Alessandro Piva, vincitore
del Festival del Cinema di Roma,
presentato nel 2021 su Sky Arte e
alla Camera dei Deputati. 

“La Rivoluzione”, a marzo il nuovo
lavoro di inediti di Enrico Ruggeri
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L’artista milanese tornerà poi in tour ad aprile con tappa a Roma il 26 aprile





“Nonostante la lunga serie di
incontri volti a ricondurre le
relazioni industriali verso la
normalizzazione, veniamo a
conoscenza dell’ennesima
presa di posizione della parte
datoriale senza alcun rispetto
di quanto previsto nel CCNL
applicato. In particolare abbia-
mo appreso che è stato apposto
un Ordine di Servizio con cui
viene modificato l’assetto orga-
nizzativo inserendo un nuovo
turno di lavoro pomeridiano
nonostante nell’ultimo incon-
tro tenutosi il giorno 20 genna-
io u.s. non si era fatto il minimo
accenno”. Lo scrive in una nota
Luigi Palmacci, coordinatore
Igiene Ambientale in una lette-
ra inviata a Meridionale Servizi
Ambientali Srl e al Sindaco di
Cerveteri, Alessio Pascucci.
“Oltre a questo apprendiamo

che - aggiunge - contrariamen-
te a quanto comunicatoci nel-
l’ultimo incontro, i mezzi non
idonei al servizio perché non
rispondenti a quanto previsto
nel Capitolato di Appalto non
dovevano essere utilizzati per
il normale espletamento del
servizio, cosa che nella realtà
non è avventa perché già dal
giorno successivo sono stati
utilizzati, pur non essendo di
competenza delle OO.SS. giu-
dicare se i mezzi utilizzati cor-
rispondano ai requisiti richie-
sti, presumiamo che questo
repentino cambio nell’organiz-
zazione sia dovuto alla carenza
di mezzi idonei”. “Nel caso in
cui tale variazione sia stata
richiesta dalla Stazione
Appaltante, che ci legge in
copia, saremmo stati disponi-
bili ad un confronto per esami-

nare congiuntamente la pro-
blematica. Per quanto sopra
esposto e alla luce delle ripetu-
te azioni unilaterali
dell’Azienda diffidiamo que-
st’ultima dall’applicazione di
qualsiasi modifica che non sia
stata preventivamente oggetto
di esame congiunto con le
OO.SS. così come previsto dal-
l’art. 17 del CCNL
FiseAssoambiente, e riteniamo
quindi non applicabile l’ordine
di servizio di cui sopra”. “In
attesa di Vostro celerissimo
riscontro - chiosa la missiva - in
assenza del quale riteniamo
impossibile l’opera di ricostru-
zione un normale e corretto
rapporto tra le parti, comuni-
chiamo altresì che in difetto ci
vedremo costretti nostro mal-
grado a interrompere le rela-
zioni industriali”.

Segnalati furti in diverse
abitazioni di Via del Sasso
Diversi furti in abitazioni sono
avvenuti in queste ore nelle
campagne di Cerveteri, in Via
del Sasso. La denuncia arriva
direttamente dai gruppi social
del territorio, accompagnata
da diverse conferme con rela-
tivi dettagli. Pregando di fare
massima attenzione, secondo
la stessa le intrusioni avverreb-
bero anche se si è in casa.

Custodisce male il cane,
denunciato dalle Guardie
Ecozoofile di Cerveteri

“A seguito di un monitoraggio
sulla tenuta di due cani svolto
nei giorni precedenti, questa
mattina giunti sul posto veniva
identificato il detentore.” Lo
dichiara dal proprio profilo
Facebook le Guardie
Ecozoofile Fareambiente
Cerveteri, affermando inoltre:
“Effettuando il controllo si
riscontrava una lampante
situazione di malcustodia che
ci ha spinto a porre sotto
sequestro uno dei cani che
riportava evidenti lesioni sul
corpo e ad emettere una

pesante sanzione. Ricordiamo
a tutti che tenere i cani in que-
sto stato viola l’art. 19 c.3 della
Legge Regionale del Lazio
34/97, che prevede una san-
zione amministrativa pecunia-
ria compresa tra un minimo di
euro 250,00 e un massimo di
euro 1.500,00. È fondamenta-
le che i cittadini ci continuino a
segnalare queste situazioni,
solo così si potrà intervenire
per salvaguardare il benessere
degli animali”.

in Breve“In palese violazione di quanto previsto dal Contratto Nazionale
di lavoro ha repentinamente modificato la turnazione dei lavoratori”
La Fiadel diffida la società affidataria
del servizio di raccolta rifiuti a Cerveteri

Il coordinamento Lega Salvini premier Cerveteri
ha attuato una nuova manifestazione di protesta
per lo stato di abbandono delle vie provinciali e
municipali. Nel tempo i nastri d’asfalto di compe-
tenza comunale sono decuplicati, senza che sia mai
stato avviato un piano di riordino della rete strada-
le. Risale al veloce sviluppo residenziale dei lonta-
ni anni ’70 il ricorso alla scorciatoia urbanistica
delle strade ‘private ad uso pubblico’, rimaste tali
fino ad oggi. La rete viaria del centro urbano è dis-
seminata di pericoli, un esempio tra tutti: davanti
all’ingresso del complesso residenziale il Sorbo
insiste un ampio spazio privato utilizzato come
parcheggio pubblico. Negli orari di apertura e
chiusura dell’attigua scuola Giovanni Cena è affol-
lato dalle macchine dei genitori che accompagnano

i figli e spesso alcune auto in sosta impediscono
l’entrata e l’uscita dal centro residenziale, altre
macchine vengono parcheggiate, senza un minimo
di buon senso, in angoli ciechi, creando pericoli di
collisione per quanti devono immettersi sulla stra-
da principale, via Settevene Palo. Quotidiane situa-
zioni di pericolo con i vigili urbani che assicurano
la sicurezza solo davanti all’ingresso sud della
scuola, lato uscita degli scuolabus. Concludiamo
con il dire che la manutenzione e la sicurezza dello
spazio adibito a parcheggio davanti al Sorbo ricade
sulle tasche dei privati cittadini. Dall’asfalto comu-
nale a quello provinciale: abbandono e degrado
anche delle strade extraurbane che attraversano il
Comune.  Al centro della recentissima protesta del
Coordinamento Lega Salvini Premier Cerveteri la

risistemazione della strada provinciale che porta al
Sasso, estrema periferia nord di Cerveteri. In una
nota del leghista Roberto Menasci leggiamo: “In
coordinamento con il consigliere comunale Luca
Piergentili e il neo eletto Consigliere Giammusso,
portiamo in evidenza la scarsa sicurezza del manto
stradale appena rinnovato, la strada provinciale
Sasso Manziana non “trova pace”, nel frattempo
vengono sprecati migliaia di euro dei contribuenti
senza comprendere la reale necessità di questa
arteria stradale, fintanto non saranno effettuati
lavori di consolidamento contro i continui movi-
menti della collina che ospita questo tratto di stra-
da, ogni asfaltatura sarà uno spreco di denaro pub-
blico conclude il comunicato del Coordinamento
Lega Salvini premier Cerveteri.

Manifestazione per lo stato di persistente pericolosità dell’arteria provinciale

La Lega ceretana protesta per la precaria
riqualificazione della via Sasso-Manziana

Un’intervista a tutto tondo quella rilasciata a
Cristiano Orsini durante la trasmissione “la Voce
del Litorale” da Elena Gubetti, Assessore ai tra-
sporti e all’ambiente del Comune di Cerveteri.
Dopo aver ripercorso i sei anni e mezzo di attività
nell’Amministrazione cervetrana, parlando soprat-
tutto delle soddisfazioni, ma delle complessità di
progetti come la raccolta differenziata porta a porta
nelle sue evoluzioni o il difficile rapporto con Città
Metropolitana per la gestione di Torre Flavia, alla
Gubetti è stato mostrato un video girato da alcuni
cittadini che abitano il quartiere Vanara. “Sì, siamo
a conoscenza della situazione - ha risposto pronta-
mente Gubetti - e abbiamo già chiesto agli uffici

comunali di assicurarsi su quali aree siano di
nostra competenza per avviare la bonifica nel
minor tempo possibile”. Gubetti, ha spiegato che
uno dei problemi principali per la risoluzione di
problemi di pulizia e bonifica delle aree è la corret-
ta identificazione delle proprietà e delle responsa-
bilità: “Può essere difficile capire cosa sia sotto la
gestione pubblica e cosa sotto quella privata”, dice.
Dal video, effettivamente, sembra evidente che
alcune zone di degrado siano di responsabilità con-
dominiale: “Non con tutti gli amministratori di
condominio è possibile instaurare una proficua col-
laborazione per risolvere questi problemi”. Gubetti
porta ad esempio la realizzazione della raccolta dif-

ferenziata porta a porta, grazie alla quale il
Comune di Cerveteri ha raggiunto una quota del
75% di differenziazione dei rifiuti e ora inizia a
trarre i primi guadagni. “Sono tematiche comples-
se che richiedono il sacrificio di tutti per cambiare
un modo di gestire le cose - spiega -: ci siamo riu-
sciti grazie all’impegno di tutti i cittadini”. E sulle
recenti multe contro chi abbandona i rifiuti,
Gubetti sottolinea soprattutto l’impegno dei volon-
tari, da Scuolambiente alle Guardie Ecozoofile.
“Siamo circa 38 mila abitanti in un territorio gran-
de come Torino: senza i volontari sarebbe impossi-
bile monitorare un territorio così vasto dove quasi
10 mila persone vivono in case sparse”.

Lungo intervento dell’Assessore all’Ambiente e una risposta sul caso del quartiere Vanara

Gubetti: “Su differenziata e ambiente
un successo grazie all’impegno di tutti”
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Si accende il dibattito sociale dopo
la violenta rissa che ha caratterizza-
to il sabato sera nel centro di
Ladispoli. Prima delle posizioni
delle parti, ricordiamo i fatti: un
14enne di Ladispoli è colui che
sabato sera ha colpito con un fen-
dente al gluteo il 15enne di
Fiumicino mandandolo in ospedale
insieme alla sorella 13enne, lei
invece investita da una scarica di
calci e pugni. I Carabinieri della
Compagnia e della stazione locale
hanno ricostruito i fatti, denuncian-
do il giovane ladispolano per lesio-
ni personali aggravate e identifi-
cando tutti i protagonisti della
vicenda. Per colpire il rivale ha
usato un temperino. I due feriti,
accompagnati dall’ambulanza
Heart Life al Bambin Gesù di
Roma, sono stati dimessi già in not-
tata. 
Il lavoro della Compagnia
Carabinieri è durato tutta la notte
ma alla fine è stato possibile rico-
struire i fatti. Senza che si fossero
dati appuntamento o che avessero
premeditato di affrontarsi, dappri-
ma è nato un bisticcio fra i due

gruppetti, composti da quattro-cin-
que ragazzi ognuno. L’alterco sem-
brava essersi esaurito sul momento
ma non è stato così per il 14enne

che, tornato sui suoi passi, ha colto
l’attimo per colpire il rivale e scap-
pare insieme agli altri. Poi le sirene
e i soccorsi.

“Violenza giovanile: necessario
agire prima che sia troppo tardi”

“La cronaca investe nuovamente la
città di Ladispoli, questa volta per
un fatto di violenza giovanile acca-
duto sabato sera in Via Palermo,
riponendo al centro i temi della
sicurezza e del degrado. La maxi
rissa che ha visto coinvolti diversi
minorenni, culminata con l’inter-
vento delle forze dell’ordine e il
trasporto in ospedale di alcuni
ragazzi per le ferite riportate
durante la colluttazione, ci fa com-
prendere quanto sia fondamentale
agire tempestivamente ed in
maniera concreta su alcuni delicati
temi, operando sulle cause. 
Dalla latitanza della presenza fami-
liare all’uso significativo di sostan-
ze stupefacenti, la situazione pro-
dotta ha raggiunto ormai livelli tali
che non si può rimanere più inermi,
perché parlare di giovani significa
affrontare il tema del domani, fatto
di insidie e di speranze. Sollecitati
nell’attenzione ci domandiamo
innanzitutto cosa ha fatto l’attuale

amministrazione comunale per le
politiche riguardanti le nuove
generazioni, se non procedere nel
corso di questi ultimi anni al loro
sistematico smantellamento e ridu-
zione dei campi d’azione. Emerso
durante il dibattimento dei tavoli
di lavoro dedicati alle politiche
sociali, chiediamo al Sindaco a che
punto si trova la costituzione sul
territorio del SerD (Servizio per le
Dipendenze Patologiche). Per
invertire la rotta riteniamo infatti
necessario in primo luogo rimettere
subito in moto le strutture parteci-
pative già predisposte
dall’Amministrazione Paliotta,
come il Centro Aggregativo
Giovanile, la Consulta per le
Politiche Giovanili e il Consiglio
Comunale dei Giovani. Inoltre, per
affrontare in maniera adeguata la
questione è necessario puntare su
misure di contrasto alla povertà
educativa e programmare investi-
menti in progetti rivolti agli stu-
denti delle scuole medie e superio-
ri, secondo un rinnovato spirito di
sinergia tra Comune e Scuola. La
sospensione di molti servizi, tra i
quali quelli educativi, durante la
pandemia sta infatti producendo
effetti destinati a manifestarsi nel
lungo periodo in marcata disper-
sione scolastica e aumento delle
diseguaglianze. 
Ma non solo, l’impatto del Covid
sulla salute pubblica è stato deva-
stante, andando a colpire intere
società e rappresentando una delle
priorità da affrontare con la massi-
ma urgenza. Quanto accaduto
sabato trattasi di un fenomeno vec-
chio ma realizzatosi con modalità
nuove, ma che soltanto agendo
possiamo evitarne il ripetersi in
futuro, accompagnando i provve-
dimenti da un maggior pattuglia-
mento della città, fino a questo
momento insufficiente per una
realtà comprendente oltre 42 mila
abitanti”. 
Così in una nota del Partito
Democratico di Ladispoli.

Rissa fra ragazzi finisce con una coltellata, denunciato un 14enne di Ladispoli

Violenza tra giovani, si accende il dibattito sociale
Duro lavoro per i Carabinieri che hanno identificato i protagonisti dello scontro, 
i due fratelli feriti sono di Fiumicino. Motivo dello scontro, le ragazzine contese

“In questo ultimo periodo si sente sempre più spesso
parlare di ragazzi che si danno appuntamento per una
rissa. È successo a Roma, a Milano e Torino e… pur-
troppo anche a Ladispoli!” Ad affermarlo dal proprio
profilo Facebook è il Partito Democratico di Ladispoli,
dichiarando inoltre: “L’adolescenza è un periodo diffi-
cile, pieno di contraddizioni. La vita inizia a cambiare.
Ti senti il padrone del mondo ma al tempo stesso sei
colmo di paure e hai la sensazione che ne nessuno ti
capisce. Vivi la vita al momento, senza pensare alle con-
seguenze delle azioni, ma dentro di te iniziano a spun-
tare le prime preoccupazioni su quale università sce-
gliere o quale lavoro fare. Cominci a interessarti del tuo
futuro più seriamente. Una rissa e in generale la crimi-
nalità per alcuni possono sembrare cose fighe, di cui

vantarsi con gli amici e dal quale si può uscire facilmen-
te puliti. Ma non è così. Partecipare ad una rissa può
mettere a rischio la tua vita e quella degli altri.
Convivere per tutta la vita con il fatto di avere ferito,
sfregiato o peggio ancora ucciso una persona è difficile.
Inoltre, avere un reato sulla fedina penale preclude
molte possibilità per il futuro. Da qui si entra in un cir-
colo vizioso dal quale è complesso uscire. Lo sport, l’as-
sociazionismo e la politica possono essere alcune delle
alternative a tutto questo. Entrare a far parte di un grup-
po ed esporre idee e proposte per migliorare il proprio
Paese può essere utile non solo per la crescita di
Ladispoli ma anche e soprattutto per quella personale.
Noi siamo pronti e disponibili ad ascoltarti e costruire
una Ladispoli in linea con le tue idee.”

Il Partito Democratico interpella 
gli elettori sul futuro della città



Il 27 gennaio 2022, alle ore 9:30, in occa-
sione della “Giornata della Memoria”,
verrà inaugurata l’opera “1022” dell’ar-
tista Fabrizio Pompili, realizzata in
ricordo delle vittime del rastrellamento
di Roma avvenuto il 16 ottobre 1943.
L’inaugurazione avverrà presso l’istitu-
to Corrado Melone a Ladispoli e vedrà
la partecipazione del D.S. Prof. Riccardo
Agresti, dell’assessore alla cultura del
comune di Ladispoli dott. Marco
Milani, di Sua eccellenza il vescovo
Mons. Gianrico Ruzza, dello storico
dott. Giuseppe Levi Pelloni e dell’artista
Fabrizio Pompili che è anche docente di

arte alla Scuola secondaria dell’istituto
stesso. Il lavoro, composto da cinque
pannelli realizzati in cemento armato,
fotografa altrettanti momenti di quella
tragica vicenda, dal rastrellamento
avvenuto al Portico d’Ottavia, fino alla
liberazione e al ritorno a Roma. L’opera
ha visto anche la partecipazione di alcu-
ni studenti dell’Istituto che partecipe-
ranno alla manifestazione: Gabriele
Baggio, Ioana Birzu, Chiara Caputi,
Vittoria Carazzi, Lorenzo Fanicchia,
Nicole Mascarenhas Antunes, Greta
Moretti, Antonio Pisacane, Marta
Scognamiglio, Marta Turcanu, Giulia

Usai. Il 27 gennaio del 1945, le truppe
russe dell’Armata Rossa fecero irruzio-
ne nel campo di concentramento di
Auschwitz, dove liberarono gli ebrei, i
Rom, gli omosessuali, le persone con
disabilità ed oppositori politici che vi
erano rinchiusi. Secondo lo United
States Holocaust Memorial Museum,
sono state circa 15-17 milioni le persone
che hanno perso la vita a causa della
persecuzione razziale e politica messa
in atto dal regime del Terzo Reich e dai
suoi alleati tra il 1933 ed il 1945.
Malgrado siano trascorsi più di ottanta
anni da tali avvenimenti, nell’opinione

pubblica è diffusa una visio-
ne falsa ed estremamente
minimizzante di ciò che è
stata l’esperienza fascista.
Allora importanti risultano essere le
parole di Liliana Segre (senatrice a vita
per volere del Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella):
«Coltivare la memoria è ancora oggi un
vaccino prezioso contro l’indifferenza e
ci aiuta, in un mondo così pieno di
ingiustizie e di sofferenze a ricordare
che ciascuno di noi ha una coscienza e la
può usare» (Discorso del 19 gennaio
2018) e quanto affermò Primo Levi: «Se

comprendere è
impossibile, conoscere è necessario per-
ché ciò che è accaduto può ritornare, le
coscienze possono nuovamente essere
sedotte ed oscurate: anche le nostre».
Non bisogna mai dimenticare di cosa
sia capace l’uomo (anche istruito e civi-
lizzato), se si lascia catturare dall’odio,
dal fanatismo e da teorie aberranti. Il
pericolo verso cui ci si dirige è che il
ricordo possa sfocarsi.

Giornata della Memoria alla Corrado Melone
Si inaugura l’opera di Fabrizio Pompili “1022”

Pubblicato l’avviso di
manifestazione di interes-
se relativo all’avvio della
procedura per l’indivi-
duazione di Enti del
Terzo settore disponibili
a collaborare con il
Comune di Ladispoli per
la realizzazione dei pro-
getti di pubblica utilità
(PUC) con i beneficiari
del reddito di cittadinan-
za. Per visionare avviso,
modulo delega capofila,
schema di accordo di col-
laborazione, modulo
domanda di adesione, e
proposta schema progetto
PUC andare sul sito del
comune www.comunedi-
ladispoli.it

Avviso manifestazione
d’interesse per realizzare
dei progetti di Pubblica 
Utilità con i percettori
reddito di cittadinanza

Avviata la bonifica e la messa in sicurezza della curva su via
Roma, angolo via Fontana Morella in direzione Marina di
Cerveteri. Ad annunciarlo è stato il delegato alla sicurezza del
comune di Ladispoli, Alessandro Lombardi. “Qualche giorno fa
un cittadino ha giustamente segnalato la pericolosità della curva,
non illuminata e infestata dalla vegetazione, posta alla fine di via
Roma in direzione Cerenova”, ha scritto Lombardi. La curva dove
rimase ferito un centauro, ritrovato per pure caso, in gravi condi-
zioni, nascosto dalla vegetazione, da un operatore della ditta del
servizio di igiene urbana che per puro caso aveva deciso di ripu-
lire la cunetta dai rifiuti abbandonati dagli incivili . “Volevo infor-
mare chi legge (e lo scopo è unicamente questo) che è stata avvia-
ta un’opera di bonifica e di ripristino per la messa in sicurezza di
quel tratto di strada”, ha annunciato Lombardi.

Via Roma: bonifica
e messa in sicurezza,
partono ai lavori

Nella foto, il tratto di via Roma subito prima della curva per via Fontana Morella

I cittadini chiedono al Sindaco
di Ladispoli Alessandro
Grando maggiormente una
cosa: “Di sistemare i marciapie-
di”. A dirlo è lui stesso intervi-
stato da Fabio Bellucci:
“Effettivamente è un problema
ben visibile”, ammette il
Sindaco. “Non è un problema a
cui siamo insensibili - assicura
Grando -, ma di cose da fare ce
ne sono state tante”. Ora però
una soluzione forse è all’oriz-
zonte: “Ho chiesto agli uffici
comunali di concentrarsi sulla
risoluzione di questo problema
avendo trovato il modo di
affrontarlo”. “Ladispoli ha
ottenuto un contributo dal
Governo per riparare strade o
marciapiedi - spiega -: avendo
già investito sulle strade, que-
sta somma può essere spesa
per i marciapiedi”. Si trattereb-
be di un contributo di 125 mila
euro per il 2022 e di quasi 70
mila euro per il 2023: sicura-
mente la prima tranche sarà
dedicata integralmente alla
questione. “La somma sarà
messa in bilancio a febbraio,
ma ho già chiesto agli uffici di

studiare il modo di avviare i
lavori”. Però il Sindaco ammet-
te che la situazione, soprattutto
per quanto riguarda le barriere
architettoni, richiederebbe
studi approfonditi e costosi,

altrimenti gli interventi si limi-
terebbero ad isolate soluzioni
momentanee. “Da qui alle ele-
zioni siamo sicuri di avviare
anche quest’opera”, assicura
Grando.

Il Sindaco annuncia gli interventi grazie al contributo del Governo

Marciapiedi, ecco 125mila euro
Grando: “Non è un problema a cui siamo insensibili”
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Lavori alle condotte,
domani possibili 
disagi a Civitavecchia

PD: “Difendere e riqualificare la Frasca 
per affermare un nuovo modello di sviluppo”
“Soddisfazione per l’approvazione di una delibera che risolve alcuni nodi urbanistici”

laVoce martedì 25 gennaio 2022 Litorale • 15

“Esprimiamo soddisfazione per
l’approvazione all’unanimità,
anche in forza delle nostre ripetute
e determinate sollecitazioni, nel
Consiglio Comunale del 20 genna-
io u.s., di una delibera che risolve
alcuni nodi urbanistici che impedi-
vano il concreto realizzarsi di un
progetto di riqualificazione della
Frasca, con risorse a carico della
Autorità Portuale, che attende da
troppi anni. Pensiamo che questo
sia un passo importante, ma non
esaustivo, verso quelle iniziative
che è doveroso e conveniente assu-
mere al fine di salvaguardare uno
dei tratti più caratteristici della
nostra costa. Dobbiamo purtroppo
dire che la Frasca, dichiarata
monumento naturale dalla
Regione Lazio nell’ottobre del
2017, non ha ricevuto le adeguate
attenzioni e versa in una condizio-
ne di degrado e semiabbandono.
Nel corso del tempo la Frasca ha
ricevuto offese e sofferto di una
indifferenza che testimonia la
mancanza di consapevolezza circa
quello che può essere, invece, un
modello di sviluppo che faccia leva

sulle risorse naturali, storiche e cul-
turali del territorio. Si potranno
finalmente ammirare, alla Frasca,
dopo gli interventi di riqualifica-
zione, sotto una nuova luce i reper-
ti archeologici nei siti di
Cappelletto, Columnia e Torre
Bertalda; si potrà favorire una frui-
zione consapevole ed informata da
parte dei cittadini e dei turisti; si
potranno individuare percorsi di
visita e permettere un uso pieno e
soddisfacente dell’intera area
marina, in un contesto di decoro e
rispetto ambientale. Si tratta ora, a
partire dal progetto di riqualifica-
zione, di acquistare coscienza delle
opportunità che si potrebbero

cogliere, considerando la Frasca
come la tessera di un mosaico più
complesso, dentro il quale trovi
posto una visione inedita della
città e del suo sviluppo. A questo
proposito, la linea del circolo del
Partito Democratico è chiara e ine-
quivocabile; si dovrà vigilare, e noi
lo faremo, affinché il progetto non
subisca stravolgimenti e revisioni
peggiorative e che esso proceda
con la necessaria velocità di esecu-
zione.  Al tempo stesso occorre
continuare la battaglia perché la
riqualificazione vada anche oltre la
dimensione oggi prevista e il sito
della Frasca venga tutelato, sotto il
profilo ambientale e culturale, in

maniera rigorosa consentendone,
al contempo, la piena fruibilità da
parte dei civitavecchiesi. Non è
certamente in linea con questo
obiettivo l’idea di insediare in
quell’area gabbie marine per la itti-
coltura. Noi siamo fermamente
contrari a questo progetto, in
quanto lo riteniamo dannoso per
gli equilibri ambientali e in contra-
sto con la nostra idea di sviluppo.
A questo fine il Gruppo consiliare
del Partito Democratico aveva rite-
nuto di proporre un emendamen-
to, alla delibera che guardava alla
riqualificazione della Frasca, che
aveva lo scopo di ribadire la con-
trarietà dell’intero Consiglio
comunale al progetto di Itticoltura.
Purtroppo, l’emendamento da noi
proposto è stato bocciato dalla
maggioranza. Questa circostanza
ci induce a ritenere che non si
debba abbassare la guardia e che
sulla Frasca debba concentrarsi
l’attenzione di tutti coloro che in
città hanno a cuore la salvaguardia
del sito”. Così in una nota a firma
del Segretario cittadino e il Gruppo
Consiliare del Partito Democratico.

Acea Ato 2, in qualità di gestore
del servizio idrico, ha comunicato
di aver ricevuto comunicazione da
parte del Consorzio Acquedotto
Medio Tirreno di una sospensione
della fornitura idrica da questi ero-
gata, necessaria per eseguire
manutenzioni straordinarie sui
loro impianti. Venendo meno l'ap-
porto di tale fornitura, Acea Ato 2
informa che di conseguenza sarà
necessario sospendere il flusso
idrico in alcune zone del comune
di Civitavecchia mercoledì 26 gen-
naio. Dalle ore 10 alle 17 si verifi-
cheranno quindi mancanze d'ac-
qua e/o abbassamenti di pressione
nelle seguenti zone: Borgata
Aurelia; La Scaglia e via Aurelia
Nord; Pantano e Sant'Agostino
(comune di Tarquinia ma di com-
petenza Acea); zona industriale
(via Alfio Flores, via Siligato, via
La Rosa); zona portuale; Punton
dei Rocchi, Santa Lucia e Cimitero
Nuovo. Potranno essere interessa-
te dalla sospensione anche zone
limitrofe alle citate. Per limitare i
disagi ai cittadini, sempre dalle ore
10 alle 17 di Acea Ato 2 ha predi-

sposto un servizio di rifornimento
tramite un'autobotte che resterà in
stazionamento a via Gioacchino
Rossini (Borgata Aurelia). Per i casi
di effettiva e improrogabile neces-
sità potrà essere richiesto un servi-
zio straordinario di rifornimento
con autobotti al numero verde
800.130.335. Acea Ato 2, scusando-
si per il disagio arrecato, invita gli
utenti interessati a provvedere con
ampio anticipo alle opportune
scorte e raccomanda di mantenere
chiusi i rubinetti durante il periodo
della sospensione per evitare
inconvenienti alla ripresa della
normale erogazione dell'acqua.
Per ogni informazione è possibile
contattare il numero verde
800.130.335 e visitare il sito internet
www.gruppo.acea.it.

Santa Marinella, 30 volontari neobrevettati dalla Croce Rossa
“30 volontari brevettati BLSD
e PBLSD, 6 istruttori, 6 istrut-
tori in affiancamento, 1 diret-
tore corso, 3 volontari per la
segreteria e la logistica, 8
Comitati CRI. Questi i nume-
ri del corso organizzato ieri
dal nostro Comitato nella
splendida cornice dell’hotel
San Gaetano a Santa Severa.”
A dichiararlo dal proprio
profilo Facebook la Croce
Rossa Italiana Comitato
Locale di S. Severa – S.
Marinella, affermando inol-
tre: “Complimenti a tutti i
neobrevettati e grazie a tutti
gli istruttori che hanno parte-
cipato.”

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Il Comune di Santa Marinella
e il Polo Museale Civico
omaggiano Dante e Virgilio
Appuntamento nell’Aula Consiliare, giovedì alle ore 17.00
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Il prossimo 27 Gennaio alle ore
17.00 nella nuova Aula
Consiliare “Silvio Caratelli”, il
Comune di Santa Marinella
renderà omaggio a Dante e
Virgilio con il reading multi-
mediale tratto dalla Divina
Commedia e dall’Eneide
”Dante incontra Virgilio” di e
con Agostino De Angelis.
L’appuntamento promosso dal
Comune di Santa Marinella e
dal Polo Museale Civico su un
progetto della Regione Lazio è
organizzato dalle Associazioni
Gatc e ArchèoTheatron, tratte-
rà il tema del viaggio attraver-
so il racconto della fuga di

Enea da Troia e della sua
venuta sulle rive del Tevere,
nella terra dove il Fato ha sta-
bilito che i suoi discendenti
avrebbero fondato la grande
potenza di Roma, proseguen-
do con quello che Dante intra-
prende nell’aldilà sotto la
guida di Virgilio, sua ragione e
fede. Ancor più saldo il connu-
bio anche in riferimento al
fatto che l’anno appena tra-
scorso è stato dedicato a Dante
in occasione dei 700 anni dalla
sua morte, e che la sua Opera
Omnia,“La Divina
Commedia”, rappresenta il
momento culminante della

maturità umana e poetica del
poeta. Dante ha avuto il com-
pito, per divina volontà, di
riferire agli uomini ciò che ha
appreso nel viaggio, per rinsal-
dare la speranza della bontà,
della giustizia e restaurare i
valori ritenuti universali ed
eterni; Enea, è l’eroe che scap-
pa dalla guerra e che intra-
prende il viaggio alla ricerca
della salvezza e di una nuova
patria. La consigliera Paola
Fratarcangeli: La valorizzazio-
ne e la promozione del nostro
territorio così ricco di tante
bellezze, è uno degli asset
principali dell'operato di que-

sta Amministrazione e questa
iniziativa si colloca appieno
nell'opera di crescita e svilup-
po che stiamo portando orgo-
gliosamente avanti. Il Sindaco
Pietro Tidei: ospitare questo
prestigioso appuntamento
nella nuova aula consiliare,
dopo la Biblioteca, il Castello e
la Casetta Trincia rappresenta
un traguardo importantissimo
per la Città poiché la casa
comunale torna a giocare un
ruolo centrale in termini di cul-
tura, comunità e divulgazione
storica. Sarà un momento
importante in cui i visitatori
potranno approfittare per

godere della recente mostra
permanente “Alle origini di
Santa Marinella – il patrimonio
storico – archeologico tutta da
scoprire” allestita all’interno
della nuova sede comunale.
Ad accompagnare il pubblico
nel viaggio saranno l’archeolo-
go e direttore del Polo Museale
Civico Flavio Enei che intro-
durrà i temi dal punto di vista
storico archeologico con l’in-
terpretazione dei versi da
parte dell’attore Agostino De
Angelis con alcuni allievi della

scuola di Cinema “Santa
Marinella Viva” di Sonia
Signoracci e la partecipazione
del noto poeta archeologo
Marcello Tagliente che esporrà
le sue riflessioni poetiche sul
viaggio e il cammino che l’uo-
mo fa per cercare la sua indivi-
dualità costruendola con
coraggio e sacrificio.
L’ingresso sarà libero rispet-
tando le vigenti normative
Anti Covid, con verifica green
pass, distanziamento e utilizzo
di mascherine FFP2.

È disponibile anche a Civitavecchia e Ladispoli, nei
due uffici postali con sportello filatelico, rispettiva-
mente in Via Giordano Bruno e in Via Regina
Margherita 10 , “Il Libro dei Francobolli 2021”, la
nuova raccolta di carte-valori postali emesse l’anno
scorso dal Ministero dello Sviluppo Economico, con
relativi annulli del giorno di emissione e con un testo
che spiega il tema e le motivazioni delle emissioni. Il
Libro non è solo la raccolta dei francobolli emessi in
365 giorni, ma è soprattutto il racconto dell’Italia
attraverso i francobolli stessi che celebrano eroi, teso-
ri, patrimoni culturali e il sistema produttivo, che
tutti insieme rappresentano il nostro Paese come
un’affascinante storia di eccellenza. Il piccolo rettan-
golo protagonista del Libro è una vera e propria
opera d’arte che regala una nuova ribalta istituziona-
le e storica non solo a personaggi celebri, eventi, film,
luoghi artistici e monumenti importanti ma anche a
luoghi e personalità meno conosciuti che sono parte
integrante della storia italiana e che costituiscono
l’educazione civica del Paese. Molte le emissioni di
grande successo nel 2021, ed in particolare la serie “le
eccellenze dello spettacolo”, i francobolli per
Giulietta Masina, Nino Manfredi, Gigi Proietti, Ennio

Morricone e Bud Spencer; per la serie “il senso civi-
co” i francobolli dedicati alle professioni sanitarie,
alla sostenibilità ambientale, a Medici Senza
Frontiere e all’Associazione Italiana Donne Medico;
la serie turistica con “L’Italia Riparte”; le  “eccellenze
del sistema produttivo ed economico” con i bolli
dedicati a Gucci e Moto Guzzi, oltre a quelli consue-
ti dedicati alla squadra vincitrice del campionato di

calcio di serie A e al Santo Natale.  Il Libro dei
Francobolli 2021, rinnovato nella veste grafica e
custodito in un’elegante confezione, contiene 122
carte valori postali, con una tiratura di 13mila esem-
plari numerati, può essere acquistato, oltre che in
tutti gli Uffici Postali con sportello filatelico di
Sassari, anche negli Spazio Filatelia del territorio
nazionale e online sul sito filatelia.poste.it.

Poste Italiane: disponibile anche a Civitavecchia
e Ladispoli il Libro dei Francobolli 2021



Il ritorno del Setterosa. La
Nazionale femminile di palla-
nuoto si rituffa in acqua a
Ruza, 80 chilometri da Mosca,
contro la Russia, ad un anno
esatto dal quel 23 gennaio che
sancì l’uscita di scena dal
preolimpico di Trieste frutto
della sconfitta 13-10 contro
l’Ungheria. Da allora tutto o
quasi è cambiato. Alla guida
l'olimpionico azzurro Carlo
Silipo che esordisce in World
League nella prima partita
ufficiale della squadra, in un
misto tra curiosità e interesse:
“Abbiamo lavorato bene que-
sto periodo e le ragazze stanno
apprendendo sempre meglio
la mia filosofia di gioco -
dichiara il Cittì napoletano
leader con 482 caps azzurre tra
il 1991 e 2004 con ogni oro pos-
sibile - L’amalgama tra nuovi
ingressi e giocatrici più esper-
te continua; non giochiamo
una partita ufficiale da un

anno e c’è molta curiosità di
vedere in acqua le ragazze che
vedo ogni volta sempre più
vogliose e determinate a tor-
nare nelle posizioni che ci
competono”. Prima ufficiale
con i gradi di capitano per la
catanese Valeria Palmieri (144
presenze in Nazionale). Tra i
pali c’è il ritorno di Laura
Teani con la calottina numero
uno. L’avversario non è tra i
più semplici: la Russia è vice-
campionessa europea ed è
giunta quarta alle Olimpiadi
di Tokyo, sconfitta di due reti
dall’Ungheria. Si gioca marte-
dì 25 gennaio alle 19.00 locali,
le 17.00 in Italia.

Le convocate: Anna Repetto
(NC Milano), Roberta
Bianconi (Fiamme
Oro/Vetrocar Verona), Elisa
Queirolo (Fiamme
Oro/Plebicito Padova), Laura
Teani (Plebiscito Padova),

Chiara Tabani, Luna Di
Claudio, Giuditta Galardi,
Agnese Cocchiere, Sofia
Giustini, Domitilla Picozzi
(SIS Roma), Valeria Palmieri,
Claudia Marletta e Giulia
Viacava (L'Ekipe Orizzonte),
Giulia Emmolo (Fiamme
Oro/L'Ekipe Orizzonte),
Valeria Uccella (Vela Nuoto

Ancona).  Nello staff, con il
commissario tecnico Carlo
Silipo, gli assistenti tecnici
Marco Manzetti e Cosimino Di
Cecca, il medico Gianluca
Camilleri, la fisioterapista
Federica Maria NAncidei, il
preparatore atletico Valerio
Viero, il team manager
Barbara Bufardeci.

World League femminile
2021/22 – 1^ fase
Girone A: 
Grecia, Ungheria, Olanda
Girone B: 
Russia, Italia, Spagna

1 giornata - 25 gennaio
Girone A
GRECIA-UNGHERIA
Girone B
RUSSIA-ITALIA Ruza, 19.00
(17.00 italiane)
Arbitri 
Gerorgios Polychronopoulos
(Grecia) e Ivan Rakovic
(Serbia) e delegato FINA Alan
Balfanbaev (Azerbaijan) 

2 giornata  - 22 febbraio
Girone A
UNGHERIA-OLANDA

Girone B
ITALIA-SPAGNA

3 giornata - 15 marzo
Girone A
OLANDA-GRECIA
Girone B
SPAGNA-RUSSIA
Regolamento. Il torneo preve-
de due gironi da tre squadre e
gare uniche; le vincenti di cia-
scun girone si qualificano
direttamente alla semifinale
della Final Six in programma
dall’8 al 10 aprile; le seconde e
terze disputano i quarti di
finale incrociandosi. Al termi-
ne della Final Six le prime tre
classificate più la nazione
ospite si qualificano alla Super
Final, prevista dal 12 al 17
luglio in sede da definire.

Sono 43 i proprietari di squadre
sportive professionistiche entrati
nella lista di Forbes (nella foto in
primo piano il logo del magazine
economico statunitense) dei 400
americani più ricchi (2021). I loro
patrimoni complessivamente
raggiungono i 389.2 miliardi di
dollari, con un aumento del 41%
rispetto all’anno precedente. Va
specificato, però, che la maggior
parte dell’incremento del patri-
monio dei proprietari a stelle e
strisce è arrivata grazie ad attivi-

tà economico al di fuori del peri-
metro dello sport. Steve Ballmer
guida la classifica dei più ricchi
proprietari di squadre sportive
ed è al 10° posto di quella com-
plessiva. L’ex Ceo di Microsoft
(detiene ancora un pacchetto di
azioni incrementate del 33% l’an-
no scorso), possiede un patrimo-
nio di 96.5 miliardi di dollari (con
un incremento di 27.5 miliardi di
dollari dal 2020). Nel 2014 (l’anno
in cui ha lasciato la carica di Ceo),
ha acquistato i Los Angeles
Clippers (NBA) per 2 miliardi di
dollari. Oggi, secondo il magazi-
ne Forbes, la squadra in esame
vale 2.75 miliardi di dollari. Al 2°
posto della classifica dei proprie-

tari e al ventitreesimo di quella
complessiva, c’è Dan Gilbert,
owner dei Cleveland Cavaliers
(NBA). Il suo patrimonio è di
30.9 miliardi di dollari, incre-
mentato di 23.4 miliardi di dolla-
ri in appena un anno, dopo che la
Quicken Loans, società di mutui
e prestiti, è stata quotata in Borsa.
Gilbert ha acquistato i Cavs nel
2005 per 375 milioni di dollari;
ora il valore della squadra è 1.65
miliardi di dollari sempre secon-
do Forbes. Al 3° posto c’è Robert
Pera, che possiede una ricchezza
complessiva di 19 miliardi di dol-
lari. Ha comprato nel 2013 i
Memphis Grizzlies (NBA) per
377 milioni di dollari; oggi,

secondo Forbes, il team vale 1.3
miliardi di dollari. Pera è il fon-
datore e il Ceo di Ubiquiti
Networks (possiede il 75% delle
azioni), società quotata in Borsa,
che si occupa della creazione di
apparecchiature wireless. A com-
pletare la top 5 dei proprietari
sportivi più ricchi sono due
miliardari che hanno fatto fortu-
na nell’industria dei fondi specu-
lativi. Steve Cohen (patrimonio
di 16 miliardi di dollari) ha
acquistato nell’ottobre 2020 i
New York Mets (MLB) per 2.4
miliardi di dollari. David Tepper
(patrimonio di 15.8 miliardi di
dollari) ha comprato nel 2018 i
Carolina Panthers (NFL) per 2.3

miliardi di dollari. Secondo
Forbes, la squadra vale 2.9
miliardi di dollari. Ci sono anche
degli “italiani” nella classifica dei
43 proprietari sportivi stilata da
Forbes. All’11° posto c’è il pro-
prietario dell’ACF Fiorentina e
dei New York Cosmos (MLS)
Rocco Commisso, con un patri-
monio di 8.4 miliardi di dollari.
Al 28° posto, con patrimonio per-
sonale di 4.4 miliardi di dollari,
c’è Dan Friedkin, proprietario
della AS Roma. Nella classifica
complessiva di Forbes degli ame-
ricani più ricchi, i due sono
rispettivamente alla posizione 98
e 253. (di Emanuele de Laugier -
Tratto da Sporteconomy.it)

Indagine Forbes sui “paperoni”
americani presenti nello sport mondiale
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Inizia la World League,
il Setterosa sfida la Russia



Nel tepore di un pomeriggio
autunnale, passeggiando nelle
più intime vie della città, ci si
imbatte nella deliziosa vetrina
di una piccola boutique e lo
sguardo ne viene irrimediabil-
mente rapito: una morbida
gonna godé lavorata a maglia,
sulla quale risaltano nastri di
raso, la delicatezza di una
camicia di seta col colletto
ricamato ed una raffinata giac-
ca in tweed con grandi bottoni
dorati.
Il pensiero corre veloce indie-
tro nel tempo, sovviene alla
memoria il ricordo della
nonna, l’odore del suo arma-
dio, l’immagine di quando
indossava il filo di perle
davanti allo specchio, la perfe-
zione delle cuciture dei capi
che indossava e la ricercatezza
dei dettagli che li impreziosi-
va. Ed è nella rassicurante
serenità di quei pochi minuti
che si comprende di amare il
vintage e di non poterne più
fare a meno.

L’importanza del vintage
Indossare un capo o un acces-
sorio proveniente da un perio-
do remoto è di certo un culto,
un modo per rievocare epoche
che suscitano nostalgia, dando

loro la possibilità di vedere
nuova luce e raccontare la loro
storia, ma è anche un mezzo
per comprendere le origini dei
trend che ispirano gli stilisti
moderni.
Diceva Balzac: “Chi vede nella
moda soltanto la moda è uno
sciocco”, poiché l’evoluzione
delle concezioni stilistiche
varia con le epoche. Così, il
trascorrere del tempo diventa
determinante.
Il vintage dunque è storia da
comprendere e l’occasione per
essere singolari. Ad oggi non è
solo una prerogativa dei
cosiddetti vintage lovers
(ossia quelle  persone che ne
hanno fatto uno stile di vita,
dall’abbigliamento e accessori
correlati, agli oggetti da colle-
zione o arredamento), bensì
una tendenza che si è larga-
mente diffusa.

La riscoperta del vintage
Infatti se fino a qualche anno
fa era necessario recarsi ai
mercatini rionali ed affaccen-
darsi nella ricerca di pezzi
démodé, oggi sono presenti
moltissime boutique specia-
lizzate nella vendita di tali
preziosità, dietro alle quali
c’è un attento lavoro di ricer-
ca e autenticazione; un
occhio poco esperto, infatti,
potrebbe incorrere nel
comunissimo errore di con-
fondere un capo vintage con
un capo rétro.
Con vintage si indicano sol-
tanto quegli oggetti (non
solo capi di abbigliamento e
accessori,), generalmente
prodotti tra il 1920 e il 1990
che suscitano incanto e

venerazione perché creati con
materiali di altissima qualità,
magari non più impiegati; con
rétro, invece, si intende
l’omaggio ad un’epoca con
elementi decorativi o di lavo-
razione che la ricordano (un
oggetto nuovo, anche se ricor-
da il passato, non potrà esser
mai definito vintage, ma
rétro).
Per tali motivi il vintage non è
solo un semplice second-hand,
ma un cimelio la cui peculiari-
tà risiede nel valore che ha
acquisito nel tempo con la sua
irriproducibilità, che possiede
i medesimi standard qualitati-
vi e che ha segnato profonda-
mente i punti chiave dell’evo-
luzione stilistica della moda,
del costume e del design (basti
pensare al tubino in jersey di
Chanel, ai 501 By Levi’s, alla
T-shirt bianca sotto il chiodo
di pelle o alle Converse All-
Star) e che ci fa capire che il
passato non è mai cessato. 

Tratto dal Blog di Altaroma.it
Sara Ricco (Accademia 

Moda Maiani)

Dal 2 febbraio torna Altaroma, negli Studios di Cinecittà
il lavoro delle nuove leve della moda rigorosamente made in Italy 

La Città Eterna “passerella”
per i giovani talenti della moda
Chiuse le fashion week di
Firenze e Milano, si apre quel-
la romana, Altaroma, una tre
giorni - dal 2 al 4 febbraio - che
porterà nella Capitale i desi-
gner di domani. È dunque
negli Studios di Cinecittà che
bisogna entrare per scoprire le
nuove leve della moda rigoro-
samente made in Italy, nomi
emergenti troppo spesso oscu-
rati dalle grandi ‘maison’, cer-
tezze di pubblico e stampa.
Sono loro i portavoce della
cosiddetta moda etica: diretto-
ri creativi alle prese con bilan-
ci, organizzazione e marke-
ting, imprenditori di sé stessi
che guardano a consapevolez-
za produttiva, sostenibilità,
economia circolare e innova-
zione. Sede del progetto di
scouting più importante del
fashion nostrano ‘Who is on
Next’, in collaborazione con
Vogue Italia, un po’ come suc-
cede per esempio nella musica
e nel cinema, con Altaroma la
capitale diventa il volano dei
giovani designer.
In fase di allestimento l’agen-
zia Dire è entrata nel work in
progress Altaroma 2022. Nello
Studio 12 di Cinecittà ecco
Valentina Poltronieri,
Yekaterina Ivankova e
Arianna Guerreri
(Largentaria) alle prese con
shooting e ‘fitting’ per la
nuova edizione.
Rispetto per l’ambiente, atten-
zione alla filiera, artigianalità
certificata ma anche innova-
zione nel mondo del techwear
sono le prerogative dei brand
che sfileranno nei prossimi
giorni. Tessuti che nascono
dalla plastica riciclata, capi
che rivivono ispirandosi al
concetto di seconda possibilità
e collezioni ‘Season Less’
(senza stagione), per garantire
un utilizzo sempre più libero
dei capi, sono solo alcuni degli

scenari in passerella.
“In un periodo in cui la com-
plessità è tornata ad ango-
sciarci ce l’abbiamo fatta - rac-
conta all’agenzia Dire Adriano
Franchi, direttore generale
Altaroma - non ci siamo sco-
raggiati soprattutto perché ci
occupiamo dei giovani, quei

talenti che altrimenti non
avrebbero i mezzi per portare
avanti un percorso d’impresa
o addirittura di iniziarlo”.
Sono circa 100 i marchi che in
questa edizione 2022 parteci-
peranno, dividendosi tra sfila-
te singole, collettive e
Showcase, il progetto di punta

della manifestazione, che con-
sente ai brand di confrontarsi
a rotazione ogni giorno con
buyer e giornalisti, agevolan-
do contatti, opportunità e
nuove collaborazioni. Ma c’è
di più, l’edizione ‘phygital’
sarà in presenza per gli addet-
ti ai lavori e in diretta sulla
piattaforma digitalrunway
(https://digitalrunway.Altaro
ma.it/it/) per tutti coloro che
non riusciranno a raggiungere
la capitale. La nuovissima
App Altaroma - scaricabile dal
primo Febbraio - aprirà invece
la fashion week a quel pubbli-
co che vorrebbe la moda molto
più vicina, mostrando catwalk
e collezioni anche a chi non è
del settore.
“A proposito di innovazione e
futuro - aggiunge Adriano
Franchi - Altaroma è stata par-
tner di LazioInnova con un
progetto che ci ha portato a
Dubai. Team di giovani stu-
denti e designer hanno incon-
trato esperti del gaming: c’è

uno scenario con un nuovo
mercato che porta la moda nei
videogame e trova nuovi con-
sumatori di prodotti di lusso”.

Fonte Agenzia DiRE -
www.dire.it
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Vintage: il culto del démodé
che non passa mai di moda
La moda di ieri protagonista del presente,
il vintage è rievocazione di una storia
iconica e indimenticabile



Con il titolo “Memoria della materia”,
sabato 29 gennaio sarà inaugurata,
negli spazi romani della Fondazione
Filiberto e Bianca Menna (già Archivio
Tomaso Binga), in Via dei Monti di
Pietralata 16, una mostra antologica
dell’artista Patrizia Molinari allestita a
cura di Antonello Tolve e Stefania
Zuliani. Partendo da una serie di chine
e di tele realizzate tra il 1975 e il 1976,
l’esposizione consente di esplorare
l’evoluzione della ricerca di Patrizia
Molonari  e giungere “via via alle più
particolari atmosfere pittoriche degli
anni Ottanta e a tutta una serie di pro-
getti - alcune ‘Isole’ (1996), la
‘Costellazione’ (1997), una serie di
‘Sassi segreti’ (2002, nella foto), il tritti-
co ‘Oltre lo specchio’ (2014) - in cui la
luce regna sovrana, restituendo l’am-
pio spettro creativo di un'artista che

assume la materia luminosa come
sostanza primaria del pensiero. «Io
penso, sottolinea l’artista, che la luce
sia innanzitutto un elemento concet-
tuale che porta verso l'illuminazione e
la conoscenza, per me diventa poi il
traslato di una non corporeità che
ricerco da sempre. Mi piacerebbe esse-
re un’essenza luminosa, insieme
mente e luce. Aspiro infatti a uno stato
astratto che si rivela senza concetti
mistici o religiosi. È semplicemente
una voglia di spiritualità». Nella muta
complicità che Patrizia Molinari stabi-
lisce liricamente con la materia lumi-
nosa, scrivono i curatori, è “possibile
avvertire un’idea dell’arte in cui le
cose sono astrazioni che si materializ-
zano per delineare un sistema ogget-
tuale dove ogni singolo corpo è da
intendersi come un concetto, come un

atto mentale, come un principio di
attività dinamiche che nella loro pla-
sticità conservano (palesano) sempre
un movimento governato da matrici
artificiali o naturali. Nell’alternarsi di
pigmenti cromatici, di vetro e cristallo
e silicone, di specchi e fotografie, di
ferro e fibre ottiche, di spazi argentati
e di biancori che equivalgono a silenzi
oltre i quali è possibile individuare un
nostalgico sentimento del tempo, i
lavori proposti dall'artista in questa
sua antologica sono tutti legati a un
pensiero che siede accanto alla luce, a
una progettualità il cui volto scava tra
gli arcani della memoria per tornare
origini silenziose, a forme fetali o geo-
grafiche, atavicamente legate alla
mente come materia e alla materia
come memoria d'infinito”. La mostra,
promossa dalla “Fondazione Filiberto

e Bianca Menna”, da “il Lavatoio
Contumaciale”, dalla “FUIS-
Federazione Unitaria Italiana
Scrittori” e dall’Associazione
“FigurAzioni”, resta aperta, solo su

appuntamento, nel rispetto delle
disposizioni anti Covid-19, fino al
prossimo 30 marzo.
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Da sabato prossimo, un’antologica di Patrizia Molinari alla Fondazione Menna

Memoria della materia




